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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.

Regio decreto 23 luglio 1937-XV, registrato alla Corte dei conti addi
23 agosto 1937-XV Guerra, registro n. 33, fogifo n. 78.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare, per ope-
razioni guerresche compiute in Africa Orientale:

MEDAGLIA DI BRONZO.

Faccant Ugo da Ravenna, camicia nera 81• battaglione CC. NN.
« Ravenna ». -- Ferito gravemente in combattimento, disdegnava
cure e soccorsi. Al giungere dell'ufficiale medico, insisteva perebë
questi prodigasse prima la sua opera a favore di altri compagni pure
gravemente feriti, dando alto esempio di cameratismo e fermezza di
animo. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Randi Gino di Eugenio e di Sandoli Paolina, da San Pancrazio
(Ravenna), camicia nera 81• battaglione CC. NN. . Ravenna », - Porta.
munizioni, partecipava ad un combattimento con coraggio ed ardire.
Ferito, dopo sommaria medicazione, riprendeva il suo posto, abban-
donando il reparto solo quando l'azione ebbe una sosta. - Passo
11ecan, 31 marzo 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA AL VALORE MILITARE

'Adobati Gino fu Romano e di Ernesta Valsecchi, da Nembro
(Bergamo), camicia nera 114a legione CC. NN. - Chiedeva ed ot-
teneva di partecipare alla occupazione di importante posizione
nemica; superando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco ne-

mico, dava prova di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork
Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Agosta Emilio di Luigi e fu Piccolino Rosa, da Novara, camicia
nera 1806 legione CC. NN. • A. Farnese ». - In aspro combattimento
concorreva efficacemente col tiro preciso della sua mitragliatrice a

respingere nuclei nemici, accorrendo nei punti ove più necessitava
l'azione di fuoco e dando prova di ardire e sprezzo del pericolo. -
Uork Amba, 27 febbraio 1936-XlV.

Andino Pierfranco di Eugenio e di fu D'Agostino Filomena, da
Dianco (Ileggio Calabria), vice caposquadra 11¿a legione CC. NN. -
Cliiedeva ed otteneva di partecipare alla occupazione di importante
posizione nemica; superando difficoltà di terreno e sotto l'intenso
fuoco nemico, dava prova di ardimento e di sprezzo del pericolo.
- Uork Ainba, 27 febbraio 1936-XIV.

Calza Luigi di Piero e di Bocchio Maria, da Alessandria, capo
manipolo 180a legione CC. NN. « A. Farnese ». - Resisteva per quat-
tro giorni in posizione scoperta e battuta dal fuoco nemico, che
causava perdite al suo plotone, incitando con la parola e con l'esem-
pio, i suoi uomini. - Passo Uarieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

Carolf Giovanni di Andrea e di fu Orsola Ferrari, da I allio (Ber-
gamo), camicia nera, 114• legione CC. NN. - Chiedeva ed otteneva
di partecipare alla occupazione di importante posizione nemica;
superando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico, dava
prova di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Cork Amba, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Certant Pio di Pietro e di Fuberti Enrichetta, da Calpiogna (No-
vara), camicia nera 180* legione CC. NN. « A. Farnese ». - Tiratore
di mitragliatrice leggera, durante aspro combattimento, batteva con
tiro calmo e preciso il nemico incalzante, efficacemente contribuendo
ad infliggere perdite a nuclei avversari ed a fugarli. - Uork Amba,
27 febbraio 1936-XIV.

Ceroni Elia di Luigi e di Pasqua Ghilardi, da Oltre il Colle (Ber-
gamo), camicia nera 11> legione CC. NN. - Chiedeva ed otteneva di
partecipare alla occupazione di importante posizione nemica; supe-
rando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico, dava prova
di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Del Matti Pietro di Giacomo e di Morandi Palmina, da Bieno
(Novara), camicia nera 1½• battaglione CC. NN. -- Durante aspro
combattimento, incurante del pericolo, si slanciava contro un nucleo
avversario, infliggendogli perdite e fugandolo. - Quasquazzè, Uork
Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Finchi Antonio di Tullio e di Fochi Margherita, da Cervia (Ra-
Venna), camicia nera 81• battaglione CC. NN. « Ravenna ». - Du-
rante un combattimento, attraversuia zona battuta dal fuoco at-

versario per rifornire di munizioni la propria squadra. Si distin-
gueva poi per coraggio e sprezzo del pericolo, sparando, in piedi,
contro nuclei avversari, esempio ed incitamento per. i camerati. -
Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Forlant Sante di Lazzaro e di Dalla Motta Adele, da Piangipane
di Ravenna, camicia nera 816 battaglione CC. NN. « Ravenna », -

Inviato con 11 suo plotone in rinforzo ad una ridotta, attraverepµ,
con sprezzo del pericolo, zona battuta da intenso fuoco. Raggiunta
la ridotta e ferito leggermente, manteneva il suo posto di combatti-
mento. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Fuschint Natale fu Carlo e di Liveranni Marianna, dá Savarna
(Ravenna) camicia nera 81• battaglione CC. NN, a Ravenna ». -

Offertosi di rifornire di munizioni una ridotta avanzata, attraver-
sava, con sprezzo del pericolo, terreno battuto dal fuoco avversario.
Ferito esprimeva il suo rammarico per essere costretto ad allonta-
narsi dal reparto. - Passo Mecan, 31 marzo 193&XIV.

Galeati Agostino di Carlo e fu Sermenghi Maria, da Imola (Bo-
logna), capo manipolo medico 81• battaglione CC. NN. « Ravenna ».
- Ufficiale medico di un battaglione camicie nere, lasciava il posto
di medicazione portandosi fino ai plotoni avanzati, per medicare i
feriti gravi, attraversando zone battute dal fuoco nemico e dando
prova di elevato senso del dovere e di sprezzo del pericolo. - Passo
Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Gamberint Gaetano di Pompeo e di Marchetti Giovanna, da Sart-
terno, camicia nera 81• battaglione CC. NN. « Ravenna s. - Offertosi
di rifornire di munizioni una ridotta avanzata, attraversava, con
sprezzo del pericolo, terreno battuto dal fuoco avversario. Ferito
esprimeva 11 suo rammarico per essere costretto ad allontanarsi dal
reparto. - Passo Mecan, 31 marzo 193&XIV.

Grassi Alfredo di Edoardo e di Sgaria Angela, da Vallate (cre-
mona), capo manipolo medico 11> legione CC. NN. - Ufficiale rue-
dico di un battaghone di canucie nere, durante aspro combatti-
Inento, dava prova di alto spirito di sacrificio e di sprezzo del pè-
ricolo, prestando la sua opera nei punti ove maggiormente infleriva
la lotta. - Uork Amba, 27 febbraio 193&XIV.

Gualdi Angelo di Giuseppe e di Paganessi Angela, da Vertova
(Bergamo), capo squadra 1146 legione CC. NN. - Comandante degli
esploratori, durante un combattimento, dava prova di capacità, at-
tività e calma. Incaricato di stabilire un coDegamento con altre
unità, si inerpicava per canaloni e picchi, riuscendo a disimpegnare
il compito affidatogli, nonostante fosse fatto segno a intenso fuoco
nemico. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Gusmeri Tullio di Ambrogio e di Orsola Piovani, da Villa Car-
cina (Ilrescia), Camicia nera 114a legione CC. NN. - Chiedeva ed
otteneva di partecipare alla occupazione di importante posizione
nemica; superando difficoltà di terreno e sotto Fintenso fuoco ne-
mico, dava prova di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork
Amba. 27 febbraio 1936-XIV.

Lefff Rosario di Luigi e di Caterina Sperolini, da Ponte S. Pietro
(Bergamo), camicia nera 114a legione CC. NN. - Chiedeva ed otte-
neva di partecipare alla occupazione di importante posizione ne-
mica; superando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico,
dava prova di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork Amba,
27 febbraio 1936-XIV.

Lombardi 31aría fu Alessandro e fu Facheris Maria, da Ambivere
(Bergamo), capo manipolo 114. legione CC. NN. - Comandante di
compagnia di rincalzo, ordinatogli di accorrere con due plotoni sulla
linea di fuoco, occupava, con intuito della situazione del momento,
una posizione dominante dalla quale, pur essendo esposto ad intenso
fuoco avversario, sventava ripetuti tentativi di aggiramento di forze
nemiche. Dava poi impulso efficace alla costruzione dei lavori di
difesa della posizione raggiunta. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Alangtalardo Domenico, fu Antonio e di Angela De Gregorio, da
Treviglio (Bergamo) 114. legione CC. NN. - Chiedeva ed otteneva
di partecipare alla occupazione di importante posizione nemica;
superando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico, dava
prova di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork Amba, 27 feb-
braio 1936-XIV.

310lest Pelasio di Claudio e di Spinelli Adalgisa, da Ravenna,vice capo squadra 816 battaglione CC. NN. « Ravenna ». Si offriva
volontariamente di rifornire di munizioni una ridotta avanzata.
Sotto il fuoco avversario dimostrava calma e sprezzo del pericolo. -
Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Panzavolta Canzio di Raffaele e di Zanelli Rosa, da Faenza,
camicia nera 81 battaglione CC. NN. « Ravenna s. - Ferito 11 ports
ordini di compagnia, si offriva volontariamente di sostituirlo. At-
traversava con calma e sprezzo del pericolo, ripetute volte, zone
battute dal fuoco avversario, disimpegnando il suo servizio con alto
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senso del dovere e con zelo infaticabile. - Passo Mecan, 31 marzo
193&XIV.

Paroncini Domenico di Luigi e fu Santina Arizzi, da Olmo al
Brembo (Bergamo), camicia nera 114a legione CC. NN. - Chiedeva
ed otteneva di partecipare alla occupazione di importante posizione
nemica; superando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco ne-

mico, dava prova di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork
Amba, 27 febbraio 1936-XIV. '

Passarelli Giuseppe di Giuseppe e di Geminiani Enrica, da Ra-
Venna, vice capo squadra 816 battaglione CC. NN. « Ravenna ». - Si
offriva volontariamente di far parte di un reparto incaricato di rifor-
nire di munizioni una ridotta avanzata. Per due giorni consecutivi
esplicava il suo servizio dando prova di slancio, zelo infaticabile
sprezzo del pericolo. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Pellegrinelli Giacomo di Luigi e di Caterina Donizetti, da Bor-

gamo, camicia nera 1142 legione CC. NN. - Chiedeva ed otteneva di
partecipare alla occupazione di importante posizione nemica; supe-
rando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico, dava prova
di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Pezz0tta Ismaele di Angelo e di Anna Negri, da Albino (Berga-
mo), camicia nera 114a legione CC. NN. - Chiedeva ed otteneva di
partecipare alla occupazione di importante posizione nemica; supe-
rando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico, dava prova
di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork Amba, 27 febbraio
193&XIV.

Picinni Leopardi Ottorino di Domenico e di Pace Vincenza, da
Brindisi, capo manipolo 180a legione CC. NN. « A. Farnese ». --

Aiutante maggiore di battaglione, durante l'assalto ad una forte
posizione, era tra i primi, esempio di ardimento ai dipendenti. Rag-
giunta la posizione, vi organizzava il fuoco per battere il nemico
ancora annidato su altra posizione antistante. - Debrà Amba, 28 feb-
braio 1936-XIV.

Pirini Adelmo di Attino, da Cervia (Ravenna), camicia nera

81• battaglione CC. NN. « Ravenna ». - Conducente, partecipava
volontariamente ad un'azione di rastrellamento. Agiva da niitra-
gliere, riuscendo con aggiustate raffiche a ridurre al silenzio un'ar-

ma avversaria. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Prandi Egidio di Francesco é fu Luigia Vecchi, da Bergamo,
camicia nera 114a legione CC. NN. -- Chiedeva ed otteneva di parte-
cipare alla occupazione di importante posizione nemica; supefando
difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico, dava prova di
ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Reciputi Mario di Carlo e di fu Casadio Caterina, da Pallanza'
(Novara), camicia nera 180a legione CC. NN. « A. Parnese ». Tira-

tore di mitragliatrice leggera, dura.nte aspro combattimento batteva

con tiro calmo e preciso il nemico incalzante, efficacemente con-

tribuendo ad infliggere perdite a nuclei avversari ed a fugarli. -
Uork Amba, 27 febbraio 1936-XlV.

Reggidort Nino di Giovanni e di Zama Matilde, da Bagnacavallo

(Ravenna), vice capo squadra 816 battaglione CC. NN. « Ravenna ». -

Î)urante im'azione si distingueva per coraggio e periz1a. Leggermente
ferito, continuava ad avanzare finchè gli fu possibile; riflutò 11 soc-

corso dei portaferiti, a favore dei camerati più gravemente colpiti.
- Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Rossi VittoNo di Dante e di Bovolenta Margherita, da S. Paolo

del Brasile, capo squadra ai• battaglione CC. NN. « Ravenna a. -

Capo squadra addetto ad un comando di battaglione camicie nerc,

si offriva di fare da guida ad un reparto incaricato di rifornire di

munizioni una ridotta avanzata. Sotto il fuoco avversario, che
bat-

teva con intensità il sentiero da attraversare, era di esempio ed

incitamento per entusiasmo e sprezzo del pericolo. -- Passo Mecan,
31 marzo 1936-XIV.

Scudenart Angelo di Girolamo e di fu Barufaldi Maria, da Tre-
mosine (Brescia), camicia nera 11¥ legione CC. NN. - Chiedeva ed

otteneva di partecipare alla occupazione di importante posizione
nemica; superando difficoltà di terreno e sotto l'intanao fuoco ne-

mico, dava prova di ardimento e sprezzo del pericolo. - Cork Amba,
27 febbraio 1930-XIV.

Tocci Vittorino fu Giuseppe e di Benvenuti Marianna, da Ilocca-
rimbalda, capo manipolo 1804 legione CC. NN. « A. Farnese ». - Uffi-

ciale osservatore della Legione, durante quattro giorni di combat-
timento, assolveva in modo esemplare gli incarichi affidatigli, of-
frendosi anche per azioni ardite e riconfermando le doti di coraggio
precedentemente dimostrate. - Passo Uarieu, 21-21 gennaio 1930-XIV.

(3294)

Regio decreto 23 luglio 1937-XV, reg¿strato alla Corte del conti, addi
28 agosto 1937-XV Guerra, reg¿stro n. 33, foglio n. 161.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare, per
operazioni gueXTesche compiute in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Battistini Libero di Cesare e di Balestra Celeste, da Castigliore
di Cervia (Ravenna), camicia nera 816 battaglione CC. NN. « f ut-

venna ». - Per rifornire di munizioni un reparto alpini, attraver-
sava terreno scoperto e battuto dal fuoca nemico. Ferito da due

proiettili avversari, riflutava l'aiuto di un compagno, esdrtando o
a proseguire, per recapitare al più presto le munizioni. Colpito as

una terza pallottola, incitava i camerati al grido di: Yiva i Italud
Vica il Ducel - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Calderont Aldo di Enrico e di Scardovi Dircea, da Conselice (BÞ
venna), camicia nera scelta 816 battaglione CC. NN. « Ravennu ». O i,

memoria). - Porta ordini di compagnia, si distingueva per slanci s,

abnegazione e 6prezzo del pericolo, lanciandosi fra i primi .ney i
sbalzi. Ferito a morte, spirava sereno, al grido di: « Viva l'Italla ..
- Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Calderoni Cesare di Ermenegildo e di Anconelli Maria, da San
Bernardino (Ravenna), camicia nera Slo battaglione CC. NN. «'n -

venna ». - Durante un'azione di rastrellamento, si distingueva · r

coraggio e sprezzo del pericolo. Ferito da dtie proiettili, nonostan a

l'invito del suo ufficiale ad allontanarsi, non abbanilonava il er a

posto, partecipando ad altre cinque ore di azione e dando esetupa
di virtù militari. - Passo Mecan, 31 marzo 193641V.

Cantarelli Luigt fu Pietro e di Venturi Caterina, ria Itavenne,
camicia nera 81° battaglione CC. NN. « Itayenna ». (Alla menoria).
Conducente, avuto sentare dell'imminenza di un'azione, cliiedes a
ed otteneva di lasciare il quadrupede e di prender parte al com-
battimento. Si prodigava con eroico slancio, tra i pritni, 11 sensibi2e
ai richiami del suo ufficiale, flnehò endeva colpito a morte. Ai ca-
merati accorsi per soccorrerlo, ordinava di non occuparsi di lui e di
persistere nell'azione. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Spadoni Mario di Giacomo e di Paganelli Assunta, da Forli, en-

micia nera 81o battaglione CC. NN. « Ilavenna ». - Abile·mitraglere,
con il fuoco efficace della sua arma, infliggeva perdite all'avversario.

Mr meglio colpire, non esitava ad esporsi, con sprezzo del peri-
colo, ichiamando su di sè il fuoco avversario. Ferito, tentava di

riprendere l'arma in mano, ma la gravità della lesione 10 costriu-

geva ad abbandonare la lotta. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Zanotti Bruno di Bernardo e di Cerini Angela da S .Alberto (Ra-

venna), vice capo squadra 816 battaglione CC. NN. « Ravenna ..

(Alla memoria). -- Dolorante per una distorsione, chiedeva insisten-
temente, ed otteneva, di partecipare ad una azione. Ferito grave-

mente, dando prova di grande forza d'animo, non emetteva un la-

mento per non allarmare i camerati, ed ad un compagno accomo

che gli porgeva dell'acqua, ordinava di ritornare al suo posto at

combattimento, spirando poco dopo sul campo. - Passo Mècan,
31 marzo 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BIIONZO.

Balestra Carlo di Francesco, sottotenente II. corpo truppe colo
I niali. -- Conduceva brillantemente 11 proprio reparto all'assalto di

vari ordini di trinceramenti nemici, dando prova di coraggio h a

sprezzo del pericolo. - Gunu Gado, 24 aprile 1936-XIV.

Costanzia di Costigliole Mario di Giuseppe e di Luisa Radicati di

Primeglio, da Torino, maggiore 916 reggimento fanteria. - Ufficada
di spiccate virtù militari, durante aspri combattimenti, disimpe-
gnava arditamente delicati e rischiost compiti di collegamento con i

reparti più avanzati, dando prova -- in critici momenti - di coreg-
gio e di felice iniziativa. Alto esempio di valore e di spirito <ii

sacrificio. - Debri Hotza, 20-21 gennaio - Amba Aradam, 1û-16 I

braio - Tembien, 22 febbraio-2 marzo 1936-XIV.

Guant Goffredo di Mario e di Montellini Domenlea, da Ravenna,
camicia nera 810 battaglione CC. NN. • Ravenna ». --- Camicia nera

fuciliere coraggiosa ed ardita, ferito in combattimento, manteneva

il suo posto. Pur stremato di forze, insisteva per non essere tra-

sportato al posto di medicazione. - Passo Mecan, 31
marzo 1936-XIV.

Leoni Otello di Carlo e di Vandini Maria, da Alfonsine :Ha-

Venna), camicia nera 81o battaglione CC. NN. « Ravenna ». - Inca-

ricato con altri compagni di rifornire di munizioni una ridotta,

difimpegnava 11 servizio con sprezzo del pericolo, sotto il fuoco av-

versario. Ferito durante 11 ritorno, disdegnava i soccorsi, -chiedendo

di continuare il servizio, ed incitando i camerati a compiere il 19to
dovere. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV,
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Malta Icilio di Fasquale e di Aselli Virginia, da Ravenna, vice

capo squadra 816 battaglione CC. NN. « Ravenna ». - Graduato Va-

10roso e capace, ferito in combattimento, cercava di nascondere il
suo stato, continuando a far fuoco. Stremato di forze, insisteva per
non essere trasportato al posto di medicazione. - Passo Elecan,
31 marzo 1936-XIV.

3Iiccoli Epaminonda di Domenico e dl Fabbri Rosa, da Ravenna,
ramicia nera 81o battaglione CC. NN. « Ravenna ». (Alla memoria). -
Porta ordinl, sebbene in minorate condizioni di salute, partecipava
ad un'azione di rastrellamento. Si distingueva iper slancio e valore.
Decodeva in ospedale qualche tempo dopo, in conseguenza dei di-
sagi sofferti durante l'azione. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

liiccardi Carlo di Enrico e fu Gabriella Solaro del Borgo, da Ri-
valta Torinese (Torino), tenente S.P.E. comando 16 divisione CC. NN.
• 23 Marzo ». - Uffleiale addetto ad un comando di divisione CC.

NN., durante aspri combattimenti disimpegnava arditamente compiti
di collegamento con gli scaglioni più avanzati, dimostrando abi-
lità, ardimento, sprezzo del pericolo. - Amba Aradam - Amba
Tzellerè, marzo-aprile 1936-XIV.

Saviotti. Cesare di Battista e di Toseti Maria, da S. Bernardino
(Ravenna), camicia nera 816 battaglione CC. NN. • Ravenna ». -

Conducente, volontariamente partecipava ad un'azione di rastrel-
lamento. Ferito, continuava a combattere per oltre cinque ore. -
Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA AL VALOR MILITARE.

Arnaldt Domenico di Francesco, da Onzo (Savona), camicia nera
20 battaglione CC. NN., 2• divisione CC. NN. « 28 Ottobre ». - Du-
rante aspra lotta sostituiva il tiratore di una mitragliatrice caduto,
falciando con freddezza e sprezzo del pericólo l'avversario incalzan-
te. - Passo Uarieu, 21 gennaio 1936-XIV.

Baga Gino fu Antonio e fu Iole Marinoni, da Turbigo (Milano),
camicia nera scelta 114a legione CC. NN. - Capo arma tiratore di
una mitragliatrice pesante individuata dal nemico, rimaneva al suo
posto svolgendo, con calma e sprezzo del pericolo, efficace azione
di fuoco contro l'avversario. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Bagnari Pio fu Sebastiano e di Calderoni Francesca, da Villa-
nova di Bagno Cavallo (Ravenna), capo manipolo 81• battaglione
CC. NN. « Ravenna ». - Ordinatogli di portarsi col suo plotone a

sostegno di una ridotta difesa da reparto alpino, dimostrava sprezzo
del pericolo, attraversando, sotto il fuoco avversario, una zona bat-
tutû. Leggermento ferito, mentre si prodigava nella difesa della rl.
dotta, non si allontanava dal suo posto di combattimento. - Passo
Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Barbieri Edoardo di Luigi e fu Magnaghi Fanni, da Genova,
caulicia nera 2e battaglione mitraglieri. - Porta ordini di compa-
guia, percorreva varie volte la linea sotto un furioso fuoco nemico.
Partecipava con vigore all'estremo tentativo fatto per la difesa di
un plotone di mitraglieri accerchiato. Circondato, si difendeva a colpi
di baionetta, riportando una ferita d'arma da taglio. - Passo Uarleu,
91 gennaio 1936-XIV.

Bartolini Primo fu Antonio e di Ricci Maria, da Scorticate (Forli),
camicia nera 20 battaglione mitraglieri CC. NN. - Porta munizioni
di squadra mitraglieri posta a protezione del ripiegamento del fu-
cilieri in posizione accerchiata, da preponderanti forze nemiche,
era di esempio ai camerati sper calma e sprezzo del pericolo nel
servizio di rifornimento all'arma. Durante un'intera notte, attra-
verso una zona battuta da violento fuoco nemico, seppe procurare
Facqua e le munizioni per l'efficace funzionamento dell'arma. -
Passo Uarieu, 21 gennaio 1936-XIV.

Belluscio Giovanni fu Salvatore e di Roberto Elisa, da Melfi
(Potenza), camicfa nera 16 battaglione camicie nere d'Eritrea. -
In combattimento si distingueva per coraggio e sprezzo del pericolo,
tipchè cadeva ferito. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Diancolf Luigi di Antonio e di flavaglia Rosa, da Mezzano (Ra-
senna), camicia nera 816 battaglione CC. NN. « Ravenna ». - Offer-
tosi di rifornire una ridotta avanzata attraversava, con sprezzo del
pericolo, terreno battuto dal fuoco nemico. Ferito, esprimeva il suo
rananarico per essere costretto ad allontanarsi dal reparto. - Passo
Mécan, 31 marzo 1936 IV.

RidnozzL Tito fu Tullio e di Moscato Angelina, da Padova, ca-
micia nera scelta la battaglione CC. NN. d'Eritrea. - Chiedeva ed
otteneva di essere compreso in un manipolo di rocciatori destinato
a scalare da sud l'altura di Uork Amba. Contribuiva efficacemente
alla riuscua dell azione. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Ilolla Francesco di Maiorana a di Giuseppina Minafrû, da Sala
Consilina (Palermo), camicia nera 1° battaglione CC. NN. d'Eritrea.
-- Sotto intenso fuoco nemico trasportava al posto di medicazione
La J ciale gravemente ferito. - Cork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Bonfante Giuseppe di Eugenio e di Rosa Vinci, da Catenanuova
(Enna), camicia nera scelta 114* legione CC. NN. - Attraverso no-

tevoli difficoltà e sotto il fuoco nemico, raggiungeva con la sta-
zione radio un'aspra vetta montana. Si prodigava instancabilmente
per dare notizie sul nemico ai comandi retrostanti. - Uork Amba,
27 febbraio 1936-XIV.

Bubani Bruno di Francesco e di Ridolfl Maria, da Ravenna,
camicia nera 816 battaglione CC. NN. « Ravenna ». - Riuscito ad
individuare una mitragliatrice avversaria che aveva inflitto pefdite
alla sua squadra, con grande aprezzo del pericolo, esponendosi com-
pletamente al fuoco avversario, riusciva con aggiustate raffiche ad
averne ragione. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Bucci Arturo di Vincenzo e fu Scapicchio Rosa da Pescara, vice
capo-squadra 16 battaglione CC. NN. Eritrea. - Chiedeva ed otte-
neva di essere compreso in un manipolo di rocciatori destinato a
scalare da sud l'altura ,della Uork Amba. Contribuiva efficacemente
alla riuscita dell'azione. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Dugli Sante fu Marino e di Gianotti Afaria, da San Marino, ca-
micia nera scelta 816 battaglione CC. NN. - Conducente, volontaria-
mente chiedeva ed otteneva di partecipare ad un'azione di rastrella-
mento, distinguendosi per slancio e coraggio. Visto un camerata
gravemente ferito, lo caricava sulle sue spalle, trasportandolo, sotto
intenso fuoco avversario, in luogo più riparato. Saputo che alcune
mitragliatrici erano rimaste sprovviste di munizioni, spontanea-
mente le riforniva. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Carrieri Olindo di Domenico e di Padulino Rosa, da Taranto, ca-
micia nera 2• battaglione M. P. CC. NN. - Per tre giorni e due notti
si prodigava sugli spaltl di un ridotto accerchiato dal nemico, in-
citando con le parole e l'esempio i propri compagni e dimostrando
grande coraggio e soivrano sprezzo del pericolo. - Passo Uarieu,
21-24 gennaio 1936-XIV.

Cermelli Giovanni di Alartino e di Brignoli Savina, da Semiana
(Pavia), camicia nera scelta 114= compagnia 31. P. - Durante il
combattimento, rimasto ferito, era di esempio di fermezza d'animo
e di coraggio. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Colangelo Manfredo di Francesco e fu Glanfarana Emilia, da
S. Vincenzo Roveto (Aquila), camicia nera 1• battaglione CC. NN.
d'Eritrea. - Chiedeva ed otteneva di essere compreso in un mani.
polo di rocciatori destinato a scalare da sud l'altura di Uork Amba.
Contribuiva efficacemente alla riuscita dell'azione. - Uork Amba,
27 febbraio 1936-XIV.

De Blasts Augusto di Pietro e di Sabatint Giovannina, da Civi-
tella Roveto (Aquila), vice capo-squadra 1• battaglione CC. NN.
d'Eritrea. - Chiedeva ed otteneva di far parte di un manipolo CC.
NN. destinato a scalare da sud 1,'altura di Uork Amba. Instancabile,
combatteva per dieci ore con coraggio ed ardire, infliggendo nume-

rose perdite all'avversario. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Degano Sergio di Romano e di Fabro Iole,. da Udine, camicia
nera lo battaglione CC. NN. d'Eritrea. - Chiedeva ed otteneva di
essere compreso in un manipolo di rocciatori destinato a scalare
da sud l'altura di Uork Amba. Instancabilmente, combatteva per
dieci ore con coraggio ed ardire, trasmettendo anche qualo 60Mala•
tore, sotto l'intenso fuoco avversario. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Fafeta Antonio fu Giustino e di Marchisant Giulia da Pescara,
camicia nera 1• battaglione CC. NN. d'Eritrea. - In combattimento
si distingueva per coraggio e sprezzo del pericolo finche cadeva fe-
rito. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Gasparutti Desiderio di Pietro e di Contini hiaria, da Corno di
Rosazza (Gorizia), camicia nera 10 battaglione camicie nere d'Eri-
trea. - Chiedeva ed otteneva di essere compreso in un manipolo di
rocciatori destinato a scalare da sud l'altura della Uork Amba. Con-
tribuiva efficacemente alla riuscita dell'azione. - Uork Amba, 21
febbraio 1936-XIV.

Gherard¿nf Lulgt di Giuseppe e di Mignant Afaria, da Fusignano
(Ravenna), capo manipolo 810 battaglione CC. NN. « Ravenna .. -
Comandante di plotone, durante un combattimentö, dava ordini
calmi e precisi. Infondeva tranquillità nei suoi dipendenti col suo
contegno sereno e proseguiva imperturbabile sotto le raffiche no.

miche, nonostante le sollecitazioni alla prudenza dei suoi dipen.
denti stessi. - Esempio di fredda calma e sprezzo del pericolo. -
Passo Mecan occidentale, 31 marzo 1936-XIV.

Ghiroldt Francesco di Giovanni e di Celestini Maria, da Bormo
(Brescia), vice caposquadra 114a legione CC. NN. - Lanciavasi tra i
primi all'attacco di difficile posizione. Contribuiva poi con preciso
fuoco a sventare contrattacchi nemici. - Uork Amba, 27 febbraio
1930-XIL



6-1-1937 (XV) - GAZZitTTA TTFFICTATÆ llEL REGNO D'ITALIA - N. 233 73

Giunchi Elviro fu Francesco e fu Camprini Teresa, da Ravenna,
cannela nera 81° battaglione CC. NN. « Ravenna ». - Sellaio di bat-
taglione, chiedeva ed otteneva di prendere parte ad un'azione di ra-
strellamento. Incaricato del servizio di porta-ordini, dando prova di
slancio e sprezzo del pericolo, attraversava ripetute volte una zona

scoperta e battuta dal fuoco avversario. - Passo Mecan, 31 mar-
zo 1936-XIV.

.
Gierean Albino di Luigi e di Padovani Teresa, da Ronchis La-

isana (Udine), vice capomquadra lo battaglione CC. NN. d'Eritrea. -
Chiedeva ed otteneva di far parte di un manipolo CC. NN. destinato
a scalare da sud l'altura di Uork Amba. Instancabile, combatteva
per dieci ore con coraggio ed ardire, infliggendo numerose perdite
all'avversario. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Glisenti Giuseppe di Angelo e di Fiorentina della Campa, da Bre-
scia, vice capo-squadra 119 legione CC. NN. 1156 battaglione. - Du-
rante aspro combattimento era di esempio ai dipendenti per corag-
gio e sprezzo del pericolo. Contribuiva a respingere ripetuti attacchi
nemici. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Gonzales Giov. Battista fu Domenico e fu Rachele Rusca, da
Genova, camicia nera scelta 20 battaglione M. P. - Partecipava ad
un combattimento con serenità e sprezzo del pericolo, dopo aver
ascesa un'aspra e difficile amba, scalandono con le corde le ripide
pareti. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Greco Genuccio di Pietro e di Cameli Luisa, da Casalciprano
(Campobasso), camicia nera 10 battaglione CC. NN. d'Eritrea. - Chie-
deva ed otteneva di far parte di un manipolo CG. NN. destinato a
scalare da sud l'altura di Uork Amba. Instancabile, combatteva per
dieci ore con coraggio ed ardire, infliggendo numerose perdite al-
I'avversario. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Lenisa Umberto di Giacomo e di Bresciani Irene, da Pozzolo
del Friuli (Udine), camicia nera 16 battaglione CC. NN. d'Eritrea. -
Chiedeva ed otteneva di essere compreso in un manipolo di roccia-
tori destinato a scalare da sud l'altura di Uork Amba. Contribuiva
efficacemente alla riuscita dell'azione. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Lombardi Emilio di Luigi e di Bertinieri Giuseppina, da Canta-
lupo del Sannio (Campobasso), camicia nera 1• battaglione CC. NN.
d'Eritrea. - Chiedeva ed otteneva di far parte di un manipolo di
racciatori destinato a scalare da sud l'altura di Uork Amba. In-
stancabile, combatteva per dieci ore con coraggio ed ardire, inflig•
gendo numerose perdite all'avversario. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Lupino Palmiro di Giovanni e di Moncelsi Volurnia, da Porano
(Terni), camicia nera scelta 1146 legione CC. NN. - Durante 11 com-
battitnento, rimasto ferito, era di esempio di fermezza d'animo e di
tor gio. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Alaccolini Gino di Ercole e fu Venturi Annunziata, da Santerno
(Ravenna), camicia nera 81o battaglione CC. NN. « Ravenna ». - Of-
fertosi di rifornire una ridotta avanzata attraversava, con sprezzo
del pericolo, terreno battuto dal fuoco nemico. Ferito, esprimeva 11
rammarico per essere costretto ad allontanarsi dal reparto. - Passo
Mecar, 31 marzo 1936-XIV.

31aggi Mario di Pasquale e di Bresciani Caterina, da Pisogne
(Brescia), camicia nera scelta 2. sezione di sanità. - Espletava 11 suo
compito di portaferiti con particolare attività e sprezzo del pericolo,
riuscendo a trarre in salvo numerosi feriti colpiti, ove più infleriva la
battaglia. - Tembien, 27-29 febbraio 1936-XIV.

Marini Oldorico, da Sonico (Brescia), camicia nera 119 le-
gione CC. NN. - Nel corso del combattimento, presente sempre ove

più intensa era la lotta, concorreva a respingere gli attacchi ne-
mici con fuoco calmo e preciso. Incurante del pericolo, più volte
si esponeva per il lancio di bombe a mano. Combatteva instancabil.
mente per dodici ore, dando esempio di coraggio e calma. - Uork
Amba, 27 febbraio 1930-XIV.

Míang Vittorio di Giuseppe e di Visentin Elisabetta, da Sagrado
Udine, cainicia nera 1• battaglione CC. NN. d'Eritrea. - Chiedeva ed
otteneva di far parte di un manipolo di rocciatori destinato a sca-
Jare da sud l'altura di Uork Amba. Instancabile, combatteva per
dieci ore con coraggio ed ardire, infliggendo numerose perdite al-
l'avversario. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Nigro Michele fu Antonio e di La Rotonda Ilosa, da Rionero in
Vulture (Potenza), camicia nera 1· battaglione CC. NN. Eritrea. -
Sotto violento fuoco nemico, sostituiva 11 tiratore di una mitraglia.
trice leggera caduto, battendo l'avversario con tiro calmo e precisq.
- Gork Amba, 27 Îebbraio 19Š6-XIV.

Ori:fo Franco fu G. Battista e fu Adele Maccorinelli, da Ospita-
letto Bresciano (Brescia), capo squadra 1146 legione CC. NN. - Nel
corso di un combattimento, presente sempre ove più intensa era la

lotta, concorreva a respingere gli attacchi nemici, con fuoco calmo
e preciso. Incurante del pericolo, più volte si esponeva per il lancio
di bombe a mano. Combatteva instancabilmente per dodici ore,
dando esempio di coraggio e di calma. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Pace Emilio di Bortolo e di Orsola Panado, da Magasa (Brescia),
camicia nera 114. legione CC. NN. - Nel corso del combattimento,
presente sempre ove più intensa era la lotta, concorreva a respin-
gere gli attacchi con fuoco calmo e preciso. Incurante del pericolo,
più volte si esponeva per il lancio di bombe a mano. Combatteva In-
stancabilmente per dodici ore, dando esempio di coraggio e calma.
- Uork Amba, 27 febbraio 1936-XV.

Paterlini Giovanni fu Giovanni e di Ghisla Lucia, da Ludrino

(Brescia), camicia nera scelta 114a legione CC. NN. - Ferito ad una
gamba, dopo dieci ore di combattimento, rinunciava al trasporto in
barella a favore di altri feriti più gravi, ed aiutato da un compagno,
riusciva a portarsi al posto di medicazione. - Uork Amba, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Perrino Génnaro di Emidio e di Giolli Incoronata, da Afolise

(Campobasso), camicia nera 10 battaglione CC. NN. d'Eritrea. -
Chiedeva ed otteneva di far parte di un manipolo di CC. NN. de-
stinato a scalare da sud l'altura di U0rk Amba. In6tancabile, com-
batteva per dieel ore con coraggio ed ardire, infliggendo nùmerose
perdite all'avversario. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Piccinelli Domenico fu Giovanni e fu Caterina Zanetti, da So-
nico (Brescla), camicia nera 11> legione CC. NN. - Nel corso del
combattimento, presente sempre ove più intensa era la lotta, con-
correva a respingere gli attacchi col fuoco calmo e preciso. Incurante
del pericolo, più volte si esponeva per il lancio di bombe a mano.

Combatteva instancabilmente per dodici ore, dando esempio di co-
raggio e calma. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

. Poni Silvio di Bortolo e di Amabile Gaioni, da Pisogne (Brescia),
vice capo sqbadra 11¥ 1egione CC. NN. 115• battaglione. - Sotto in-
tenso fuoco di fucileria, si slanciava fra i primi alla testa della pro-
pria equadra sulla posizione nemica. Ferito, incitava con la parola e

con l'esempio i propri uomini alla lotta. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Puppo Eugenio di AIatteo e di Pastorino Maria, da Genova, ca-
micia nera Bo battaglione M. P. CC. NN. - Dando prova di elevato
senso di cameratismo, di notte, usciva dalle linee per raccogliere ún
compagno ferito, presso le posizioni avversarie. - Passo Uarleu,
21 gennaio 1938-XIV.

Riccardi Carlo di Enrico e fu Gabriella Solaro del Borgo, da RI-
Valta Torinese (Torino), tenente S.P.E. comando 1• divisione. CC. NN.
¿ 23 Atarzo ». - Ufficiale del comando di divisione, sollecitava in·
earichi che lo poneesero a stretto contatto con le truppe operami.
Nella conquista di Amba Aradam e nella battaglia del Tembien, uf-
flciale di collegamento distaccato presso i reparti avanzati, per me.
glio assolvere 11 suo compito, tu presente alle più rischlose .azioni
esplorative ed a tutti i combattimenti. Nel corso di tall operazioni,
instancabile, intelligente, sprezzante del pericolo, forniva al coman-
do, in critici momenti, ,util‡ informazioni dando prova di fred to
coraggio, di felice iniziativa, di rapida esatta percezione degli avve-
nimenti. Brillante esempio di elevatissimo senso di cameratiemo, di
grande spirito di sacrificio e di valoroso combattente. - Amba Ara-
dam-Amba Tzellerò, 11-16-29 febbraio-5 marzo 1936-XIV.

. Rissotto Silvio fu Michele e di Guagnini Maria, da La Spezia,
camicia nera scelta 2• battaglione CC. NN. - Per tre giorni e due
notti si prodigava sugli spalti di un ridotto accerchiato dal nemiro,
incitando.con le parole e con l'esempio i propri compagni, dimo-
strando grande coraggio e sprezzo del pericolo. - Passo Larieu, 21-24
gennaio 1936-XIV.

Roncale Francesco di Afassimo e fu Zanon Tranquilla, da Bu•
trio (Udine), camicia nera 1• battaglione CC. NN. Eritrea, y Nella
sua qualità di porta ordini eseguiva con calma eccezionale nume-
rasi incarichi affidatigli dur mté iÍ combattimento, dimpettando
sprezzo del pericolo. - Ûork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Rossi Amflcare di Enrico e d: Giuseppina frezza,. da t anuvio
(Itoma), maggiore di fanteria di complemento, 5. divisioné alpina
Pusteria. - Alentre una colorina autocarrata, costretta a ärganiz-
zarsi a difesa, sosteneva di notte un attacco di nèmico in forze che
veniva dopo circa tre ore respinto con gravi perdite, dimostrava
esemplare serenità di spirito e coadiuvava il comandante della co-
Ionna nelle varie contingenze della lotta esponendosi nelle zone più
intensamente battute. - Abomsà (Valle Itobi), 14 maggio 1930-XIV,

Saporfti Piero di Alessandro e di Penase Lucia, da Vittorio Ve-
neto (Treviso), centuriöne AI.V.S.N. - Dopo avere reiteratamente
rifiutato di abbandonare la divisione per altri incarichi inerenti



alla sua qualità di giornalista, durante la battaglia dell'Amba Ara-
dam, incaricato di assicurare ü rifornimento viveri e munizioni al
reparti in linea, assolveva tale compito, delicato e difficile per
Tasprezza del combattimento e per la sua durata, con precisione ed
energia, dimostrando calma e serenità di fronte al pericolo. - Amba
Aradam, 12-15 febbraio 193 XIV.

ßcialino Angelo di Luigi e fu Gri Anna, da Udine, vice capo-
squadra 1• battaglione CC. NN. d'Eritrea. - Chiedeva ed otteneva

di essere compreso in un manipolo di rocciatori destinato a sca-

lare da sud l'altura della Uork Amba. Contribuiva efficacemente aUa
riuscita dell'azione. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Silvestri Luigt di Giovanni e fu DOU1 Anna Maria, da Civitella
Roveto (Aquila), camicia nera 1• battaglione CC. NN. d Eritrea. -
Chiedeva ed otteneva di essere compreso in un manipolo di rocciatori
destinato a scalare da sud l'altura della Uork Amba. Contribuiva effi-
cacemente alla riuscita deB'azione. - Uork Amba, 27 febbraio 193

anno XIV.

Straface Giuseppe di Antonio e di Bambina Rubina, da Cori.

gliano Calabro (Cosenza), camicia nera 1• battaglione CC. NN. d'Eri-

trea. - Chiedeva ed otteneva di far parte di un manipolo di roccia-
tori destinato a scalare da sud l'altura di Uork Amba. Instancabile,
combatteva per dieci ore con coraggio ed ardire, infliggendo nume-
rose perdite all'avversario. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Stramest Francesco di Felice e di Romanina Pagella, da Tor-
tona (Alessandría), camicia nera 114. legione CC. NN. - Nel corso

del combattimento, presente sempre ove più intensa era la lotta,
concorreva a respingere gli attacchi nemici, col fuoco calm0 e pre
ciso. Incurante del pericolo, più volte si esponeva per 11 lancio di

bombe a mano. Combatteva instancabilmente per dodici ore, dando

esempio di coraggio e calma. -- Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Succi Giovanni di Domenico e di Ferreri Emilia, da S. Alberto
di Ravenna, camicia nera 81• battaglione CC. NN. • Ravenna a. -

Porta ordini, assegnato ad altro reparto, saputo che 11 proprio do-

Veva effettuare un'azione di rastrellamento, chiedeva ed otteneva di
prendervi parte. Si distingueva per slancio e coraggio, particolar-
mente prodigandosi nel rifornire di munizioni le mitragliatrici del
reparto. - Passo Mecan, 31 marzo 193&XIV.

Tarsta Alberto fu Giuseppe e di Lametti Giacomina, da Cevo

(Bregoia), carnicia nera 1144 legione ÇC, NN. - Nel corso di un com-
battimento, presente sempre dove pig intensa era la lotta, concor-
reva a respingere gli attacchi nemici con fu000 calmo e preciso.
Incurente del pericolo, più volte si esponeva per 11 lancio di bombe
a mano. Combatteva instancabilmente per dodici ore, dando esem-

gio 41 cQraggio e di calma, - Ucrk Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Tiratî Alfredo di Carlo e di Alaria Renati, da Tortona (Alessan-
dria), camicia nera 114a legione CC. NN. --- Nel corso del combatti-

mento, presente sempre ove più intensa era la lotta, concorreva a
respingere gli attacchi nemici, con fuoco calmo e preciso. Incu-
rante del pericolo, più volte si esponeva per 11 lancio di bombe a

mano. Combatteva instancabilmente per dodici cre, dando esempio
di coraggio e di calma. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Tomasino Aldo fu Giuseppe e di Tomasino Lucia, da Carnappo
(Udine), camiela nera scelta 2* sezione di sanità. - Espletava 11

compito di portaferiti con particole attività e sprezzo del pericolo
dove piti ferveva la lotta. - Temblen, 27-29 febbraio 1936-XIV.

Tortelli Giacomo di Tomaso e di Valdi Maria, da Genova, ea-
micia nera scelta 2e battaglione mitraglieri CC. NN. - Porta ordini
a disposizione del comandante del battaglione, si comportð molto

bene per tutto 11 tempo dell'azione. Rimasto circondato insieme col

proprio comandante, si difese strenuamente, finchè cadde ferito,
riuscendo, nonostante cið, a ricongiungersi 11 giorno dopo al pro-

prio superiore. - Passo Uarieu, 21-24 gennaio 1936-X1V.

Traverst Romeo fu Pietro e fu Giuseppina Cappollo, da Sorico

(Como), vice capo squadra 119 legione CC. NN. - Chiedeva di par-
tecipare all'occupazione di una importante posizione nemica. Su-

perando difficili ostacoli e sotto 11 fuoco violento del nemico, rag-
giungeva la meta, dando prova di ardimento e di sprezzo del peri-
cölo. - Uork Amba, 27-febbraio 1936-XIV.

Traverso Attillo di Giacomo e di Dotti Teresa, da Genova-Voltri,
camicia nera scelta 2e battaglione mitraglieri CC. NN. - Porta arma
tiratore di una squadra mitraglieri posta a difesa di una posizione
accerchiata da preponderanti forze nemiche, rimaneva per un'intera
notte al suo posto di combattimento, investendo 11 nemico con ordi-

nate e violente raffiche, causandogli forti perdite. - Passo Uarieu,
21 gennaio 1936-XIV.

Trevisan Ettore fu Pietro e di Piarza Angela, da Cittadella (Pa-
dova), camicia nera 2• battaglione CC. NN. 2. divisione CC. NN. . 28
Ottobre ». - Tiratore di mitragliatrice, in aspro combattimento,
batteva con tiro calmo e preciso il nemico incalzante, infliggendogli

. gravi perdite, - Passo Uarieu, 21-24 gennaio 1936 XI ,

Trombini Gios. Battista di Giacon10 e di Marta Denage, da
Bienno (Brescia), camicia nera 114a legione CC. NN. - Nel corso
<lel combattimento, presente sempre OVe più intensa era la lotta,
concorreva a respingere gli attacchi nemici, cen fuoco calmo e pre-
ciso. Incurante del pericolo, più volte si esponeva per 11 lancio di
bombe a mano. Combatteva instancabilmente per dodici ore, dando
esempio di coraggio e di calma. - Uork Amba, 27 febbraio 1936·XIV.

Falli Giorgio di Angelo e di Bolis Annunziata, da Bergamo, ca-
micia nera 2• battaglione mitraglieri, 11* divisione CC. NN. « 28 Ot-
tobre ». - Tiratore di mitragliatrice pesante, durante aspra lotta,
infliggeva, con tiro calmo ed efficace, forti perdite all'avversario,
contenendone la baldanza e portando in salvo l'arma. - Passo
Uarieu, 21 gennaio 1936-XIV.

Vanoli Giovanni di Paolo e di Giorgi Giacomina, da Logio (Bre-
scia), camicia nera 110 legione CC. NN. - Nel corso del combatti-
mento, presente sempre ove più intensa era la lotta, concorreva a

respingere gli attacchi nemici, con fuoco calmo Epreciso. Incurante
del pericolo, più volte si esponeva per 11 lancio di bombe a. mano.

Combatteva instancabilmente per dodici ore, dando esempio di co-
raggio e di calma. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Volpara Giovanni di Globatta e di Bonavide Anna, da S. Martino
d'Albaro (Genova), camicia nera 24 sezione di sanità. - Espletava il
compito di portaferiti con particolare attività e sprezzo del pericolo
dove più ferveva la lotta. - Tembien, 27-29 febbraio 1936-XIV.

Zanelli Michele di Pietro e di G1relli Maria, da Costo (Brescia),
vice capoequadra 115• battaglione Brescia. - Durante un combat-
timento partecipava valorosamente all'occupazione di importante po-
sizione e provvedeva al rifornimento munizioni, attraversando zone
battute dal fuoco nemico. --- Uork Amba. 27 febbraio 1936-XIV.

Zant Giacomo di Domenico e di Dusi Domenica, da Prendoglio
(Brescia), camicia nera 11& legione CC. NN. - Nel corso del com-
battimento, presente sempre ove più intensa era la lotta, concorreva
a respingere gli attacchi nemici, con fuoco calmo e preciso. Incu-
rante del pericolo, più volte si esponeva per 11 lancio di bombe a
mano. Combatteva instancabilmente per dodici ore, dando esempio
di coraggio e di calma. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Zedde Francesco di Pasquale, da Meana Sarda, camicia nera
scelta 2• battaglione mitraglierl CC. NN. - Tiratore di una mitra-
g11atrice pesante, dimostrava fermezza e sprezzo del pericolo, Im-
piegando efficacemente l'arma affidatagli, che . riusciva a mettero
in salvo dopo accanita difesa. - Mai Beles, 21 gennaio 1936-XIV.

Costanzia Di Costigliale Mario di Giuseppe e di Radicati di Pri.
meglio Luisa, da Torino, maggiore 91• reggimento fanteria. - E'
revocata e considerata come non avvenuta la concessione della
croce di guerra al valor militare, di cui al Regio decreto 21 genpaio
1937-XV, registrato alla Corte dei conti l'8 febbraio 1937-XV, guerra,
reg. n. 6, foglio n. 78, perchè per lo stesso fatto d'arme gli è stata
conferita la medaglia di bronzo al v. m.

(3295)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 8 luglio 1937-XV, n. 1654.

Deroga temporanea per l'Africa Orientale Italiana ad alcune
norme dell'ordinamento per la esecuzione delle opere pubbliche
e di quello amministrativo contabile per le colonie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 55 e 63 del R. decreto-legge 1• giugno
1936-XIV, n. 1019, sull'ordinamento e l'amministrazione del-
l'Africa Orientale Italiana, convertito nella legge 11 gen.
naio 1937-XV, n. 285;
Considerata la necessità di derogare temporaneamente per

PAfrica Orientale Italiana ad alcune disposizioni dell'ordia
namelito amministrativo-contabile appi'ovato con decreto del
Ministro per le colonie 28 luglio 1928-VI, n. 4622, e di quello
per la esecuzione delle opere pubbliche, apyWovat9 con Regio
decreto 21 maggio 1931-XII, n. 1397i
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Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per PAfri-

ba Italiana, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per i Invori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per PAfrica Italiana è autorizzato a delegare
ai Governatori dell'Africa Orientale Italiana, secondo moda-
lità da fissarsi con suo decreto, le facoltà attribuitegli dagli
ordinamenti in vigore in materia di approvazione ammini-
strativa dei progetti di contratto, di spese in economia e di
approvazione tecnica dei progetti di lavori, limitatamente
alle spese straordinarie militari e alle spese straordinarie
civili per la organizzazione dei territori dell'Africa Orientale
Italiana.
Anche nei casi suddetti i Governatori eserciteranno le at-

tribuzioni ad essi delegate previo parere dei Corpi consultivi
amministrativi e tecnici stabiliti per le materie di propria
competenza.

Art. 2.

Per le spese indicate nell'articolo precedente il Ministro
per PAfrica Italiana potrà autorizzare i Governatori del-
PAfrica Orientale Italiana a derogare alle disposizioni sta-
bilite in materia di pubblici incanti dall'art. 32, comma 2·,
delPordiliamento amministrativo-contabile approvato con de-
creto Ministeriale 28 luglio 1928-VI, n. 4022.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto hanno vigore dal 1• lu-
glio 1937-XV al 31 dicembre 1937-XVI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1937 - Anno XV

.VITTORIO 1EMANUELE. .

MussouNr - LESSONA - COBOLM-GIGLI
- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 1•ottobre 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 390, foglio 1. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 29 luglio 1937-XV, n. 1655.

Cessione, a condizione di favore, all'Istituto nazionale fa•
scista della previdenza sociale, di un'area demaniale sita in
Tripoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto l'art. 3 de1Pordinamento amministrativo-contabile
per le Colonie, approvato con R. dtëreto 20 giugno 1925-III,
n. 1271, e modificato, nei riguardi della Libia, con R. decreto
24 luglio 1930;XIV, n. 1642;
Visto il contratto n. 3125 di repertorio, in data 15 giu-

gno 1937-XV, con il quale il Regio Governo della Libia vende
alPIstituto nazionale fascista della presidenza sociale, alle
condizioni di favore stabilite nel contratto stesso, l'area

demaniale sita in Tripoli, delIn superficie di ettari 11.16.72,
confinante a Nord con terreno dato in concessione al signor
Damiani; ad Est con la rotabile per Castel Benito; a Sud
con il lotto demaniale n. 24 dato in concessione al sig. Vacca
Giuseppe; e ad Ovest con la carovaniera che divide detto
appezzamento dalla restante proprietà demaniale;
Udito il parere del Consiglio superiore .coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per FAfri-

ca Italiana, di concerto con quello pei' le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato e reso esecutivo il contfatto n. 3125 di reper-
torio, in data 15 giugno 1937-XV, di cui alle premesse.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a .chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1937 - 'Anno XV)

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LESSONA- ÛI ËEVEL.:

Visto, il Guardasigilli: Soull.
Re0istrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1937- Anno .TV
Atti del Governo, registro 389, foglio 151. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 6 agosto 1937-XV, n. 1656.
Integrazione dell'art. 74 del regolamento per l'amministra.

zione e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti militari,
approvato con R. decreto 10 febbraio 1927-V, n. 443.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

.Visti il R. decreto 18 novembre 1923-II, n. 2440, recanté
le nuove disposizioni sulPamministrazione del patrimonio e

sulla contabilità generale dello Stato ed- il relativo regola-
ruento approvato con R. decreto 23 maggio 1024-II, n. 827, e
successive modificazioni;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative concer-

nenti l'amministrazione e la contabilità dei corpi, istituti e
stabilimenti militari, approvato con R. decreto 2 febbraio

1928-VI, n. 263;
Visto il regolamento per l'amministrazione e la contabilità

dei corpi, istituti e stabilimenti militari, approvato con

R. decreto 10 febbraio 1927-_V, n. 443, e successive modifica-
z1on1;
Riconosciuta la necessità di disciplinare 11 rimborso dei

prestiti fatti dalPAmministrazione ai circoli ed alle mense

ufBciali, in modo da tenere conta delle possibilità finanziario
dei circoli e delle mense stessi;
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Bei

gretario di Stato eMinistroSegretario di Státo per la guerra,
di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le'llnanze.¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11Part. 74, ultimo comma, del regolamento per Pámminia
strazione e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti
militari, approvato con R. decreto 10 febbraio ;LS27-y, n. 443,
aggiunto il seguente periodo:.
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« Tu casi eccezionali in cui la riduzione del numero degli
pflietafi retidesse eteeëeiŸamente oneroso continual'e la cor-

responsione della quota di estinzione nella misura ora indi-
cata, il Ministro per la guerrÇ con niotivato decreto, firmato
personalmente, è autorizzato .a-ridurre laguota stessa, in
modo da proporzionarla alla capacità di pagamento di ogni
singolo ente debitore ».

Art. 2.
.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stafo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato TSant'Aiina di Valdieri, addì G agosto 1937-XV

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOIMI.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 1 ottobre 1937 • Anno XV
Atti del Governo, registro 390, foglio 2. - M.tNCINI.

REGIO DECRETO 25 giugno 1937-XV, n. 1657.
Riconoscimento, agli elletti civill, della nuova parrocchia di

S. Antonio di Padova, in Gavarno di Nembro (Bergamo).
N. 1857. R. decreto 25 giugno 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

.
Millistro per l'interno, viene riconosciuto, agli efetti ci-
vili, il decreto del Vescovo di Rergamo del 16 dicembre
3936, relativo alla erezione della nuova parrocchia di
B. Antonio di Padova, in Gaverno di Nembro (Bergamo).

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1937 - Anno17,

REGIO DECRETO 1• luglio 1937-XV, 11. 1658.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc=

chia della Curazia di 5. Lorenzo, in Banale (Trento).
K 1658. R. decreto 1° luglio 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, .agli effett' ci-
Vili, il decreto del Principë Arcivescovo di Trento in data
8 giugno 1934, relativo alla erezione in parrocchia della
Curazia di S. Lorenzo, in Banale (Trento).

Visto, il Guardasigilli: Soun.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 8 luglio 1937-XV, n. 11159.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di

S. Giovanni Battista, in San Giovanni di Barbarano Vicentino
( Vicenza).

K. 1650. R. d'ecreto 8 luglio 1937, col quale, sulla proposta
Je¥Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalitù
giuridica della Chiesa di S. Giovanni Battista, in San Gio-
aiinFdi Barbai'ano Vicentino (Vicenza).

Visto, il Guardasigilli: Sona.
liegistrato alla Corte dei conti, add) 21 settembre 1937 - Anno IV

REGIO DECRETO 8 luglio 1937-XV, n. 1660.
Riconoscimento della. personalità giuridica del 31onastero

delle Monache Cappuccine, con sede in Roma.

N. 1000. R. decreto 8 luglio 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministto Segratario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica del Monastero delle Monache C·appuccine, con
sede in Roma, via Piemonte, n. 73.

Visto, il Guardasigilli: Sonn.
Itegistrato alla Corte del conti, addt 21 settembie 1937 - AnnoÈ

REGIO DECRETO 14 luglio 1937-XV, n. 1661.
Riconoscimento della personalità giuridica del Afonastero

dello Spirito Santo delle Canonichesse Regolarl Lateranensi,
con sede in Roma.

N. 1661. R. decreto 1-1 luglio 1937, col quale, sulla prosposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
hiinistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica del Monastero dello Spii•ito Santo, delle Canoni-
chesse Regolari Lateranensi, con sede in Iloma,.via, Alberto
da Giussano, n. 186.

Visto, il Guardasiffili: SOL'O
Re0fstrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 29 luglio 1987-XV, n. 1662.
Riconoscimento della personalità giuridica del 31onastero

delle Romite Battistine, con sede in Roma.

N. 1602. R. decreto 29 luglio 1937, col quale, sulla proposta
del Caþo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica del Monastero delle Romite Battistine, con sede
in Roma, via Varese n. 9.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 settembre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 29 luglio 1937-XV, n. 1663.
Riconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle

Figlie di S. Maria della Divina Provvidenza, con Casa genera.
lizia in Como.

N. 1663. R. decreto 29 luglio 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica dell'Istituto delle Figlie di S. Maria della Di-
vina Provvidenza, con Casa generalizia in Como.

Visto, il Guardasigilli: SoutI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1937 - Anno XV

ItEGIO DECRETO 23 luglio 1931-XV, n. 1664.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa reti.

losa « Istituto ecclesiastico Maria Immacolata », con sede in
mm.

N. 1601. R. decreto 23 luglio 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalit:1
giuridica della Casa religiosa « Istituto ecclesiastico Ma-
rio Immacolata » con sede in Roma, via del Mascherone
n. 55, e viene autorizzato il trasferimento a favore della
medesima di immobili del complessivo valore di lire
1.010.000, da essa posseduti da epoca anteriore al-Conco:>
dato con la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Yisto, il Guardasigill¿: Sour.
Ilegistrato alla Corte dci conti, addi 21 settembre 1937 - Anno XŸ
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DECDRETrO MI InSeT IALE 6dset o rsrpeo d3e7rs al venditori di PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
prodotti serici venduti nella prima quindicina di giugno. AL PARLAMENTO

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON MINISTERO

IL MINISTRO PER LE FINANZE DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
Visto 11 R. decretodegge 24 febbraio 1936, n. 455, col

quale vennero stabilite provvidenze a favore della produ-
zione serica nazionale della campagna 1936;
Visto il decreto Ministeriale 15 giugno 1936-XV, registrato

alla Corte dei conti il 22 giugno stesso, reg. 2, foglio 166,
col quale vennero stabilite le norme per l'attuazione del

R. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455)
entito l'Ente nazionale serico;

Al sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100, si notifica che S. E. il Ministro per l'educazione nazionale lia

presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati in data 23

settembre 1937-XV, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 24 giugno 1937-XV, n. 1229, che apporta m<>difi-
cazioni, nei confronti delle Università e degli Istituti d'istruzione
superiore di tipo B, all'art. 6 del R. decreto-legge 24 settembre

193&XIV, n. 1719.

(3429)

Decreta i

I premi da assegnare ai venditori di prodotti serici di
cui all'art. 7 del II. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455,
per i prodotti venduti dal 1° al 15 giugno 1937, sono fissati
nella misura seguente :

Filati:

Seta tratta greggia semplice , . • w L. 4,30
Seta tratta greggia addoppiata o torta . » 6,80
Seta tratta tinta . . . . . . . . . » 6,80
Filati di doppio, greggi, ritorti tinti . » 1,70
Filati di cascami di seta (schappe) greg-
gi e tinti . . . . . . . » 2,00

Filati di pettenuzzo o roccadino (bouret-
te) greggi e tinti . . , , , , , . » 0,40

Fili da cucire:

di seta . . . . . . . . . . . . L. 6,80
di cascami di seta . . . » » 2,ß0

Tessuti, velluti, tulli, crespi, maglie, calze:

a) allo stato greggio :

Seta . .
......>....L.9,30

Filati di doppio . . . . . , . . , » 3,70
Schappe . , . . . . . . . . . a » 5,00
Bourette . . . . , . . . . . , a » 0,40

b) allo stato tinto e finito:

Seta . . . . . . . , . w s . . L. 11,80
Filati di doppio . . . . , . . . » 5,70
Schappe . . . . . , « . . a . » 8,ß0
Bourette . . . . . . . . . . . . » 1,40

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addì G settembre 1937 - Anno XV

Il Ministro per le corporazioni:
Lar1.si.

Il Ministro per le finance:
DI REVEL.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONB GENERALE DEI. IlWIORO • PORTAFOGLIO DELID STAlo

N. 196

Media del cambi e dei titoli

del 50 settembre 1932V.

Stati Uniti Amortra (Dollaro) . . . 4 , . 19 - .

Inghilterra (Sterlina) . . . . , , . . 94, 05
Francia (Franco) . . . . . . . . . 65, 05
Svizzera (Franco) . . . . . . . . 4 436, 50
Argentina (Peso carta) a , , . . . . 4 5, 68
Austria (Shilling) . . . . . • « . 4 3, 5791
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 20
Canadà (Dollaro) . . .

. . . . . . . 19 -

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . 66, 52
Danimarca (Corona) · · . . . . . . • 4, 1985
Germania (Reichsmark) . . . . . . . • 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . . .

. . . . . . 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . . . . « 4, 726
Olanda (Fiorino) . , . , . . . . . 10, 50
Polonia (Zloty) e . • a . . . . . . 359, 2õ
Romania (Leu) . . . . . . . . . . 13, 9431
Svezia (Corona) . .

. e . . . . . . 4, 849
Turchia (Lira turca) . . . . . « 4 . 15, 102
Ungheria (Pengo) (Prezzo di CleaYing) . . . 4 5, 6261
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . , , . . 16, 92

Rendita 3.50% (1906) « s . . , e , e . 73, 30
Id. 8,50% (1902) , , e . . . . . . 71, 675
Id. 8,00% (Lordo) , , , , , . . . 52, 675

Prestito Redimibile 8,50% (1934) , , , , , , 72, 375
Rendita 5% (1935) . .

. ,
, , , . 4 94, 05

Obbligazioni Venezie 8,50% , , . . . . . 88, 95
Buoni novennall 5% . Scadenza 1940 , . . . . 102, 20
Id. Id. 5% . Id. 1941 , , , e a 102, 55
Id. Id. 4% • Id. 15 febbraio 1943 . . 92,725
Id. Id. 4% . Id. 15 dicembre 1943 , . 92, 625
Id. Id. 5% - Id. 1944 , . , , , 98, 225

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della ma.
ternità e dell'infanzia ad acquistare una villa in Porte 31au.
rizio (Imperia).
Con decreto del Ministro per l'interno in data 15 se.tembre 1932-XV

l'Opera nazionale per la protezione della maternità • deU'infanzia

è stata autorizzata ad acquistare una vina in Porto i.faarizio (Im·

peria) per essere adibita a Casa della Madre e del Bambino.

(3413) (3368)
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Bollettino bimensile del bestiame n. 15
dal 1° al 15 agosto 1937-XV.

'A
Nwaero

g delle stalle
.9 o pt seoli
g infatti

PROVINCIA COMUNE

... Numero Segue: Afta epizootica.
2 delle stalle
.

o pescoli
Cuneo Argentera a o 1 4

inf atti Id. Cuneo B - 1
Id. Demonte 8 0( ) g

PROVINCIA COMUNE go .4 Id. Limone Piemonte B -- 1
.
e Id. Sambucg Pietraporzio B - 2

Alatrossino det atting. 6 17

Ancona Castelplaino 8 7 -
Id. Rosora Mergo S I 1 -

Ascoli Piceno Massignano S - 1
Carbonchio ematico, Id. Monsampolo S 1 1

Id. Monteflore 8 1 ---•

Arezzo Arezzo B 1 Id. Monturano 8 - 5
Asti Moncucco Torinese B - 1 I

- Spinetoli S - 1
Bari Altamura B

- 1 Belluno Belluno 8 - 3
Bergamo Gaudino B 1 - Id. Seren del Grappa S - I

Id. Sovero B 1 _ Bergamo Gorle 8 1 -
Id. Taleggio B 1 - Bolzano Appiano 8 -

.
1

Brescia Caprina Azzano B
- 2 Id. Bolzano 8 - 2

Brindist Francavilla Fontana O 1 - Id. Castelbello S - 2
Id. Ceglie Messapico O 1 - Id. Castelrotto S - 6
Id. Cisternino 0 8 - 2 Id. Fre 8 - 9

Campobasso Castelbottaccio E - I Id. Laces 8 - 1
Id. Tavenna E - 1 ld. Rifiano 8 - I

Cosenza San Demetrio Corone B 1 - Id. San Candido 8 - 3
Id. San Lorenzo Belizzi oc - 1 Id. Scena 8 - I
ld. Santa Sofia d'Epiro cap - 1 Id. Sesto S

- I
Id. Tarsia Oc - 1 Id. Tirolo 8 - 1

Cuneo Alba B - I Brescia Riviera 8 - 1
Id. Busca B

-
1 Id. Pontedico 8 - 1

Id. Cherasco B - 1 Cosenza hiattafollone S I -
Id. Guarene B - 1 Id. Rose 8 1 -

Ferrara Argenta B - 1 Id. San Sosti 8 1 -
Foggia Stornara B

- 1 Cremona Soncino 8 1 -
Frosinone Ceccano B - 1 Gorizia Bergogna 8 - I
Modena Sassuolo B I - Id. Caporetto 8 - a
Nuoro Perdasdefogtt C - I Id. Casteldobra 8 4 -

Id. Id. B - 1 id, t irchina 8 2 i
Pistoia Serravalle PIstoiese B - 1 Id. Farra d'Isvago S - 1
Pola Lanischie B - 2 Id. Gorizia 8 3 -

Id. Umago B
- 1 Id. Gradisca S - I

id. Valle S - 1 Id. Idria S - 5
Roma Roma B - I Id. Opacchiasella 8 - 1
Salerno Eboli B 1 - Id. Romano S - I

Id. Montesano sulla Mar. Id. San Martino Quisca 8 1 -
cellana B - 1 Padova Carmignano di Brenta S 2 I I

Id. Pontecagnan0 unt - I ld. Curtaro10 8 1 · -

Sassari Bono O - I Id. Padova S 1 -
Taranto Mattola O - 1 Id. Saccolongo 8 1 -
Torino Poiring y - 1 Id. San Pietro in Gà 8 i -

Id. Rivolt g - 1 Id. Torreglia S 1 -

Varese Laveno y - 1 Id. Veggiano S i i -
Zara Zara B -- I Perugia Città di Castello 8 - 1

Salerno Eboli S i -
9 32 'IIento Casteltesino 8 - ICarbonchio Sintomattoo Id. Strigno S - 1

rl Berchidda B - 2 CC a

Id. Cortaccia S - 1
- 3 Id. Predazzo S - I

Alta epizootica. Id. Caldes S - 1
Id. Cavareno S - I

Bergomo Foppolo B 1 - Id. Cles S - 1
Id. Vedeseta B I - Id. Coredo 8 - 2

Campobasso Gallo O - 1 Id. Dimaro S - 1
Id. Letino O 2 - Id. Flavon 8 - 4
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.. Numero .- Numero
delle stalle del sáHe
o pascoli - o paseoliinfetti infetti

PROVINCIA COMUNE P,ROVIKCIA COMUNE B 'Q

Segue: Malrossino det suini Farcina criptococcico.

(I'rento Malb Ê - 1 Bari Barletta E x- 1
Id Peio S - 1 Catania Mascali E I -
Id Romeno S - I Id. Mascalucia E 1 -
Id Taio S - 1 Imperia Imperia E I -
Id Tassullo S - 2 Messina Roccalumera E I -
Id Cave Auremiane S - I Id. San Fratello E 1 -
Id Divaccia San Canziano S - I Palermo Bagheria E 10 -
Id Senosecchia S - 1 Id. Carini E - 2

Udine Ampezzo S - 1 Id. Cinisi E I -

Id Aquileia S 1 - Id. Terrasint E 5 -

Id Bagnaria Arsa S - 2 Salerno hattipaglia E I -
Id Carnpoformido S i

- 1 Id. Fisciano E I
-

Id Campolongo S 2 - Id. | Montecorvino Rovella E 1 -
Id Casacco S - I Id. I Salerno E 1

-

Id Codroipo S I I Id. San Marzano sul Sarno E 1 -

Id. Fagagna S - 3 Id. Serre E 1
-

Id. Santa Maria Longa S - I Trapani Alcamo E 2 -
Id. San Vito Tagliamento S - 1 Id. Calatatim1 E 2 I
Id. San Vito Torre S I - Id. Castellammare del Golfo E 2 -
Id. Villa Santina S - I Id. Marsala E 2

-

Venezia Crisolera S - 2 Id. Mazara del Vallo E I
-

sVicenza Asingo S - 1 Id. Salemi E I
-

Id. Castagnero S - 1 Id. Trapani E 1 -
Id Torri di Quartesolo S - I

Id. Valdagno S - 2 26 4

RaMia.
39 109

Peste e setticemia det suinf• Ancona resi cant - I
Belluno Belluno can - 2

Ancona Osimo S - I Frosinone Pignataro Interûmna Can 1 -•

Arezzo Arezzo S - 1 Imperia Ventimiglia can, 2
-

Id. Lucignano S I -
.

Id. Imperia can 2 -

Id. Monte San Savino S - 1 Palermo Polizzi §gte - 1

Id. Pergine S I -

Ascoli Piceno Ferme S 1 1
Bologna Castelmaggiore S - 1 Rogna.
CampobasSO Castelbottaccio S 1 -

Id. Tavenna S
'

- 1 Ancona Fabrianð O A -
Como I-ambrugo S 3 - Perugia Foligno O 1

-

Id. Lurago d Erba S 2 - Id. Gualdo Tadino O I
-

Id. Inverigo S - 2 Id. Perugia O 3 -
Forlì Forli S 3 -

Id. Cesena S 1 14 -

Lucca Camaiore S - 1 Agalassia contagfosa delle pecore e delle capre.
Macerata N1acerata S 1 I
Messina Antillo S 4 3 Agrigento Licata O 1

-

Novara Novara S - I Cosenza Bocchigliero I
-

Padova Camposampiero S - 2 Foggia Serra Capriola O I -
Id. Carmignano di Brenta S 2 - Pesaro Sant'Angelo in Vado O - I
Id. Legnaro S I - Roma Roma O 1 -
Id. Loreggia S 2 - Trapani Razara del Vallo O I -
Id. Selva2zano S 2 -

Perugia Città di Castello S - 1 5 g
Ravenna Ravenna S - 2 Aborta epizootico.

14. Ilussi S - 1
Ancona Sassoferrato B - 2Roma ma S 2 1
Belluno cortina d'Ampezzo y _ g

sesranr Siligo - 1 Bolognd Bnir o Panigale B
Sondrio Bastione S - 1

Id. Sant Agata Bolognese B I -

r vntog Sann Biagio -

o oiore B 82
Id. Vazzola S - 1

Id. Crespellano B 1 1

Venezig, Vedelae Veneto SS ala rredosa B
Zara Zara S - 2

Id. Baricella B - 1
33 27 Id. Calderara di Reno B - 1
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... Numero .. Nturiero
e delle stalle delle stalle
.Ë o pascoli . o pascoli
| infetti infetti A

PROVIKCIA COMUNE em 3 x PROVINCIA COMUNÉ S-

Segue: orto epizootico. Diarre2 dei vitelli.

Ferrara Ferrara B - 1 Ancona Fabriano B - 2
Id. Jolanda y y Ascoli Piceno Smerillo B. - 1

Frosinone Frosinone B 1 - Udine San Vito al Tagliamento B - 1
Littoria Littoria B 1 - Id. Bicinicco B - 1
Massa Carrara Lieciana B - 1
Novara Novara B 3 -

Id. Briona B 2 - Colera dei polli.
Id Oleggio B 1 -
Id. Sozzago B 1 - Padova Grantorto p - 1
Id. Trecate B

-
1 Rovigo Stienta y 1 -

Padova Carmignano di Brenta g - 1 Udine Bicinicco p - I

Id. Mestrino y - 1 Id. Campolongo y 2 -

Id. Piacenza d'Adige B - 1 Id. Codroipo B l 2

Id. Santa Giustina in Colle B - 1 Id. San Vito al Tagliamento B - 3

Id. Villa Estense B - 1 Id. Udine B - I

Pesaro Urbino Fano y - I Venezia Scorzè B l -

Placenza Borgonovo g I -
Id. Pontenure y _ i
Id. San Pietro in Cerro B - 1 Valuolo ovino.

Ravenna Faenza g i
Roma Roma

B 5 - Bolzano Ultimo C -
Iiovigo Lendinara y - I

Id. Lore0
g I -

- 1

Id. Porto Viro B 2 - Seuteemia emorragica det bottini.
Id. San Martino di Venezze B 1

-

Salerno Eboli B l - Palermo Gangi B - 2
Treviso Cordignano B 2 - Sassari Bono B - 1

Id. Revine 1 -
Id San Biagio 2 - - 3
Id. Vittorio 2

Udine Poleenigo RIEPILOGO
Id. Pordenone B 1 - dal 16 al 15 agosto 1937-XV, N. 15.
Id. Pravisdomini

B 1 -
Id. Sesto Reghena B 1 - E EVenezia Annone Veneto B 4 -

aa rezere 12 MALATTIE $ Ë 9

Id. Cona y y -
Id- Crisolera B 2 - con casi di malattie
Id. Marcon y 1 -
Id. Portogruaro y y -
Id. Torre di Mosto B 3 - 1 Carbonchio emotico --•-•-•r•-•>.-.m. 23 40 39

Vicenza Sandrigo B - 1 2 Carbonchio sintomatico .2.2.··,.-.». 2 2 3
3 Afta epizootica . . . . . .-. .x. ... 3 9 23

Tubercolost hovina 68 zd 4 Malrossino dei suini
. . .-. ... . .r. 16 84 148

Bari Andria
5 Peste e setticemiadet suini . .....,... 22 36 60

Id
B - 1 6 Farcino criptococcico . . . . .-.s. . . 7 23 30

Id. CG i a PugUa
B I - 7 Rabbia . . ... . . . ... .-. .-...-.r.

5 6 9

MassaldCarrara C
I - 9 Angoa a sia contagiosa delle ore

6 6 6Mode 3 Novi Modenese B 1 19 Abder oe ecpalpz tico
. .:., 19 55 90

Ravent a ISan Felice g i 11 Tubercolost hovina ... . ... .:.2.1.1. 9 16 31

Salerno
go E I - 12 Diarrea dei vitelli . , , . . . . .

3 4 5

Taranto
Salerno B - I 13 Colera del polli . .-.-. .-.-.-.-.».-.2.

4 8 13

'Jdine n tnaal Tagliamento 11 14 Setticemia emorragica dei bovini
.
.

2 2 3

Vicenza
- Bassano B 3

Id- Schio B - 2 B, bovina; Buf, bufalina; O. ovina; Cap. caprina: S. suina; E.
Id- Valdagno B - 1 equina; P, pollame; Can, canina; Fl. felina.

Z
Id- Yleenza B

- 12 N. B. - I dati si riferiscono alla quindicina precedentd.ara Zara B - 2
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPAnm0
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Assunzione della gestione del patrimonio della Cassa comunale
di credito agrario di Casalanguida (Chieti) da parte del
Banco di Napoli.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto in-

terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Casalan-

guida (Chieti) non può utilmente funzionare:

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto In-
terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Ritenuto che la Cassa contunale di credito agratio di Papasidero

(Cosenza) non puð utilmente funzionare;

Dispone:
La gestione del patrimonio della Cassa comunale di credito agra

ri3 di Papasidero (Cosenza) é affidata al Banco di Napoli, sezione
di credito agrario, che dovrà prendere in consegna, redigendone
apposito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta C{ft-
ciale del Regno.

Roma, addi 25 settembre 1937 - Anno XV

li Governatore della Banca d'Italia

Capo dell'Ispelloralo:
AZZOLINI.

(3404)

Dispone:
La gestione del patrimonio della Cassa comunale di credito agra-

rio di Casalanguida (Chieti) é affidata al flanco .li Napoli. Sezione
d¾ credito agrario, che dovrà prendere in consegna, redigendone
apposito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ufft-

etale del Regno.
floma, addi 23 settembre 1937 - Anno XV

CONCORSI
MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso al posto di segretario capo del comune di Sondrio.

Il Governatore della Banco d'Italia
Capo dell'Ispettoralo:

AZZOLINI.

(3402)

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
dei revisori dei conti della Cassa comunale di credito agrario
di Cappelle sul Tavo (Pescara), e assunzione della gestione
del patrimonio della medesima da parte del Banco di Napoli.

IL GOVERNATORE DEI LA BANCA D'1TALIA
CAPO DELL'ISPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR.\llO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927 V, n. 1509, e ¿9 inglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130,-riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione det sudde.tto
it. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500. approvato con decreto in-

terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con de:reto del

Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;
Veduto il 11 decreto-legge 17 luglio 1937-NV, n. 1400;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito grario d Cap elle
sul Tavo (Pescara) non può utilmente funzionare;

Dispone:
Il Consiglio di amministrazione ed il Co!!egio del revisori det

conti della Cassa comunale di credito agrorio il Cappelle sul Tavo

(Pescara) sono sciolti e la gestione del patrimonio iell'anridetta

Cassa comunale è affidata at Hanco di Napoli. Serione di credito

agrario, che dovrà prendere in consegna, redigendone apposito ver-
bale, le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nèlla Ga::cita Ufft-

etale del Regno.

Roma, addl 25 settenibre 1937 - Anno XV

18 Governatore della 11anca d'Italia
' €apo dett'Ispettorato:

AzzoLINI.

(3405)

Assunzione della gestione del patrimonio della Cassa comunate

di credito agrario d: Papasidero (Cosenza) da parte del
Banco di Näpoli.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALTA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO F PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 'uglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-YI,

n. 17t10, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

IL MINISTRO PER GLI AFFAnl DELL'INTETINO

Visto il testo unico de11a legge-comunale e provinciale appro
vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto il fl. decre10 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

E indetto il concorso per titoli al posto di segretario capo di '2

classe (grado V) tacante nel comune di Sondrio, secondo le nornie
stabilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.

Art. 2.

Sono ammessi a concorrete:

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno o

due gradi inimediaturnente inferiori che abbiano rispettivamente
almeno tre o di wue anni di permanenza rtel proprio grado;

b) i funzionari dell'amniinistrazione dell'interno appartenenti
ai gruppi A eB che si trovino nelle condizioni prescritte dagli
articoli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale è

provinciale;
c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione dei

regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario timlare,
nonche i capi ripartizione titolari di servizi colnunali, che siano

provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segretarin eo

munale ed abbiano 11 grado e l'anzianità stabiliti dall'art. 183 della

citata legge comunale e provinciale.

Art 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell Aro

ministrazio3e elvile), non oltre il giorno 30 novembre 1937 XVI. do

man'ta in carta da boalo de L. 6. corredaia della ricevuta di pag i .

mento della tassa di L. 30, da effettuursi niediante vaglia postalt
intestato al Mmiste"o come sopra, della patente di abilitazione alla

funzioni di segretario comtmale e di tutti quegli altri titoli ed
cumenti che l'aspiranto ritenga di produrre nel proprio interesse

specifk,atamente indicati in elenco separato in carta semplice ed i

duplice esemplare.
I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionnfo de

vranno produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla

Prefettura da cui dipendono, dal quale risulti la loro posizioge di

carriera.
I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attestil

zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posizione
di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovranno
produrre:

1• certificato rilasciato dal podestà da cui risulti íl loro stato

di servizio;
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20 certificato del podestà attestante che al vice segretario spetta
l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
il certificato da cui risulti la qualillca di capi ripartizione titolari;

3• estratto dell'atto di nascita in conformitá delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

to certificati di regolare condotta e permle, rilasciati in data
non anteriore di tre mest a quella del presente decreto;

5o certificato medico di sana e robusta costituzione;
6e certificato comprovante l'attuale appartenenza al Partito

Nazionale Fascista.
I documemi indicati nel presente articolo dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove oc-

corra.

Art. 4.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per poeti
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti' dal Mi-
nistero dell'interno e non ancora definiti, devono nella domanda
farne espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplice
elenco descrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli e documenti
già prodotti.

Roma, addi 23 settembre 1937 · Anno XV

p. Il Ministro: BUFFAarNI.

(3391)

MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a due borse di studio
presso I'Istituto scientifico tecnico « E. Breda » in Milano

per l'anno 1938.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il decreto Ministeriale in data 17 ottobre 1923-1, con cui
fu approvata la convenzione stipulata il 3 stesso mese ed anno fra
lo Stato e la Società italiana « Ernesto Breda a per costruzioni mec-
caniche in Milano, per l'istituzione di tre borse di studio di L. 6000
annue ciascuna a favore di laureati in chimica, chimica industriale,
fislea, ingegneria, i quali frequentino l'Istituto scientifico tecnico
a Ernesto llreda » in Mllano per attendere a studi e ricerche nel

campo della metallurgia;
Veduto il decreto l\linisteriale in data 4 ottobre 1926-IV, con cui

venne approvata la convenzione stipulata in Milano il 15 luglio
1920-IV, fra lo Stato e la Società anzidetta, che modifica la prece-
dente convenzione 3 ottobre 1923-1, riel senso che le borse pel lau-
reati medesimi sono ridotte a due di L. 9000 ciascuna, a decorrere
dal 1 gennaio 1927-V;

Veduto il decreto Ministeriale in data 11 maggio 1929-VII regi-
strato alla Corte dei conti addi 13 giugno 1929-VII, reg. 11 Istru-
zione pubblica, toglio 283. col quale fu approvata la convenzione
stipultita in Milano il 29 marzo 1929-VII fra lo Stato e la Società
anzidetta, per la proroga di un quinquennio, a decorrere dal 1• gen-
naio 1929-VII, delle predette convenzioni 3 ottobre 1923-1 e 15 lu-
glio 1926-IV;

Veduto il decreto Ministeriale in data 21 ottobre 1933-XII, col
quale è stata approvata la convenzione stipulata in Milano il 25
senembre 1933-XI fra 10 Stato e la Società a Breda a per la proroga
di un altro quinquennio, a decorrere dal lo gennaio 1930XII delle
predette convenzioni 3 ottot>re 1923-1 e 15 luglio 1926-IV;

Decreta:

E' aperto 11 concorso a due borse di studio presso ITstituto scien-
tifico tecnico « Ernesto Breda.» in Milano, durante l'anno 1938.

A ciascuna borsa é annesso l'annuo assegno di L. 9000, che sarà
pagato a rate bimestrali posticipate, dal 10 gennaio al 31 dicembre
1938, dalla Società italiana « Ernesto Breda a per costruzioni mec-
caniche in Milano.

Coloro cui saranno conferite le borse avranno l'obbligo di fre-
quanture, per l'intero anno 1938. l'Istituto scientifico tecnico « Er-
nesto Breila » in Milano e di attendervi a studi e ricerche sulla
Inetallurgia. Le borse non possono essere cumulate con altre borse
di qualsiasi genere e gli assegnatari non possono assumere o eser-
cilare incarichi o ufuci di qualsiasi natura che siano incompatibili
con l'obtdigo di frequentare l'Istituto « Breda ».

11 concorso e per titoli e vi possono partecipare 1 faureati in
chimica o in chimica industriale o in fisica o in ingegneria presso
unn università o istituto superiore del Regno.

Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta legale
da L. 6, dovranno pervenire a questo Ministero (direzione generale
istruzione superiore, div. III) entro il 5 novelubre 1937-XVI.

La domanda, con l'indicazione precisa del domicilio del con-

corrente, dovrà essere corredata dai seguenti titoli e documenti:

1• certificato delle votazioni riportate in ciascun esame di
profitto e in quello di laurea;

2• curriculum degli studi compiutt;
8 certiticato di cittadinanza italiana;
4 certillcato di buona condotta morale, civile e politica;
5 certificato comprovante l'iscrizione al Partito nazionale

fascista, rilasciato dal segretario della Federazione del Fasci di
combattimento della Provincia a cui 11 candidato appartiene, e
contenente la esatta indicazione della d'ata d'iscrizione;

6° certificato generale, rilasciato dall'ufficio del caseltario giu.
diziale;

7° almeno una memoria a stampa o manoscritta, in tre cople;
8• un elenco, in tre copie, di tutti i documenti, titoli e me•

morie presentati per 11 concorso.

Potrà inoltre ciascun concorrente allegare alla domanda tutti
i titoli e documenti che riterrà atti a provare la sua preparazione
agli studi cui dovrà dedicarsi.
I documenti di cui ai nn. 1, 3, 4, 5 e 6 debbono essere redatti

su carta legale, quellt indicati ai nn. 3, 4 e 6 debbono essere legaliz-
zati e quelli di cui ai nn. 3, 4, 5 e 6 di data non anteriore ai tre
mesi dalla data di presentazione della domanda.

La domanda e i titoli dei concorrenti saranno esaminati da
una apposita Commissione che con relazione scritta designerà 4
vincitori.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito per la scadenza del concorso, anche se presentate
in tempo utile alle Autorità locali o agli uffici postali o ferro-
viari, e non saranno accettati dopo il giorno stesso titoli o docu-
menti, nonche pubblicazioni o parte di esse o qualsiasi altro atto;
e neppure sarà consentito, dopo il detto termine, la sostituzione
di manoscritti o bozze di stampe con lavori stampati.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 28 settembre 1937 - Anno XV

ll Ministro: BorrAI.

(3392)

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso per 140 posti di volontario
nelle imposte Dirette

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive varia.
zioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri,
dico degli impiegati civili dello Stato e successive modificazioni:

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale è stato ap•
provato il regolamento per il personale dell'Amministrazione finan-
ziaria;

Visto il decreto Ministeriale 20 ottobre 1936-XIV con il quale
venne indetto un concorso per esame a 140 posti di volontario nel
ruolo di gruppo B dell'Amministrazione provinciale .delle imposte
dirette;

Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2109, concernente
le agevolezze per l'ammissione ai pubblici concorsi per l'anno XV:

Visto il decreto Ministeriale 14 luglio 1937 con il quale ad al-
cuni candidati del precedente concorso a 170 posti di volontario
nel ruolo di gruppo B delle imposte dirette vengono mantenuti i
benefici di cui all'art. 7 del R. decreto-legge lo aprile 1935-XIII,
num. 343;

Visti gli atti della Commissione esaminatrice e riconosciuta la
regolarità del procedimento degli esami;

Vista la graduatoria di merito formata dalla predetta Com,
missione;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-
sione esaminatrice in seguito al risultato del concorso per esame a
140 posti di volontario nel ruolo di gruppo B dell'Amministrazione
provinciale delle imposte dirette, indetto con decreto Ministeriale
20 ottobre 1936-XIV:.
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I

Voto Voto
Media Toti Media voti

COGNOME E NOME prove Totale COGNOME E NOME prove rivner to Totale

eoritte eeritto
prova orale prova orale

1.CusiInano Antonin9 8.166 9.000 17.166 75.Scaluggia Cesare 7.250 7.625 14.875
2.fdarvaldt Antonio 7.833 9.250 17.083 76.Bonincontro Gdorgio 1.250 7.615 14.865
3. Canmarrone Luigi 8.000 9.000 17.000 77. Pitrolo _Giorgio 7.000 7.850 14.850
4. Odierna Rosario 7.483 9.500 16.983 78. Stingo Giovanni 1.583 7.200 14.783
6. Di Loreta ErnaannG 8.500 8.200 16.700 79. Rodriiguez Ferdulando 7.666 7.104 14.170

6. Morachioli Sandro 7.833 8.750 16.583 80. Cappelluti Pantaleo 7.916 6.850 14.766
7. Piglia Giulio 7.833 8.700 16.533 81. Venezia Carn101e, orfaulo 7.000 7.763 14.783
8. Pisani Manuel Grano 7.166 9.250 16.416 di guerna
9. Panebianco Sante 7.933 8.300 16.233 82. D'Alessandro Angelo, orta- 1.000 1.760 14.760
10. LJcata CricinssO 7.600 8.500 16.J66 no di guerra

11. Vitale Danilo 7.050 9.000' 16.050 83. Pascucci FelicLano 1.250 7.507 14.757
12. Riòciardelli Ugo 7.000 9.000 16.000 84. Gariglio Carlo Albed 7.000 7.756 14.755
13. Santini Italo 7.966 8.000 15.966 85. Gdordano Aldo 1.750 7.003 14.753
14. Massa Vittorio, orfano di 7.433 8.507 15.940 86. Spina Vittorio 1.000 7.750 14.750

guerra· 87. Dixitdomaino Enrico 1.233 1.507 14.540
15. De Diase GiusepPe 7.183 8.745 15.938 88.Niz2a Ugo 1.583 7.150 14.733
16 Bladeant Claudio 7.183 8.750 15.933 89,Schetuni Rtd>ino BiagLB 1.216 7.504 14.720
17. Piazza Giuseppe 7.416 8.514 15.930 90. Paolantonio Adthua0 1.416 7.300 14.11ð
18. Lorenzi Giuseppe 7.416 8.507 15.923 91.blathlo LAborio 7.000 7.710 14.710
19. Chicco Giuseppe 7.166 8.754 15.920 92. Criscuoli PietrD 7.200 7.500 14.700
20. Papotto Felice 7.416 8.500 15.916 93. Tanzillo Italo 1.000 7.650 14.670
21 Briganti Valerio 8.083 7.800 15.883 94. Clapp1 Gino 1.000 7.625 14.625
BB.Di Franco Squillael htmdo 7.116 8.760 1õ.876 95.Brusa Evask) 7.000 7.620 14.620

orfano di guerra 96. Nicolai Ezio 9.000 7.615 14.615
23. Conti Luigi 7.366 8.500 15.866 97. Gallici Luig1 1.100 7.500 14.600
24. Nuzzo biauro hiichelo 7.000 8.800 15.800 98. hikigeul Vihdlano 1.583 7.000 14.583
25. Ciacci Roberto 7.000 8.750 15.750 99. Colla Salvatore 1.416 7.150 14.560
26. IM11chelini bianfredo 7.016 8.000 15.616 100. Liazzanaurro Lttigt 7.083 7.450 14.583
27. Poso Gaetano 7.000 8.600 15.600 101. Pernpinelli Gennaro 7.000 7.520 14.520
28. Bronico Mario 7.000 8.550 16.550 102. CruciBA Alfredo 7.000 7.515 14.515
29. Bartoletti CarniBWI 7.416 8.108 15.524 103. Ridaetu Guglielulo 1.250 7.260 14.510
30. Cegpozzi Ettore 7.416 8.104 15.520 104. Di Lellio Renzo 7.100 7.405 14.505
31. Granata hiaria 7.016 8.500 15.516 105. Bonon11 hianlio 7.500 7.000 14.500
32. Spadaro Antonino 7.000 8.508 15.508 106. Roppo Alessandro 7.000 7.450 14.450
33. Quadrelli Gino 7.000 8.505 15.505 107. Liattel Giovanni 7.333 7.100 14.433
34 Ricca Alberto 7.500 8.003 15.503 108. Santini hiar10 AJ2gelo 7.166 7.254 14.420
3i Aricó Donaenico 7.000 8.500 15.500 109. Verde Ivan 7.416 7.000 14.416
36. Solina Antonino 7.183 8.300 15.483 110. hialtatti Elio 7.000 7.410 14.410
37.Gentilini Antonio 8.083 7.357 15.440 111. Palazzo Renate 7.000 7.405 14.405
38. Ongaro Ernesto - 7.333 8.005 15.338 112.Naso Carnielo 7.400 7.003 14.403
39. hiusillo Eh3Dato 7.333 8.000 15.333 113. Gubbels Erudco 7.000 7.400 14.400
40. Chiatellino GiusePINE 7.000 8.300 15.300 114. hiarionetti Anu>aio 7.083 7.307 14.390
41. Tatant Salvatore 7.000 8.265 15.265 115. Taddel Ivo 7.083 7.300 14.883
42. Lungarini Giulio Cesare 7.250 8.010 15.260 116. Ruberto Amedeo 7.000 7.350 14.350
43. Peluso Francesco 7.000 8.258 15.258 117. Barone Renabo 7.233 7.107 14.34ð
ti. Bertuzzi Onorio 7.000 8.255 15.255 118. De Rosa Domenico 7.333 7.000 14.333
45. Spadola Giuseppe 7.000 8.253

,
15.253 119. Baldini Enrico 7.000 7.310 14.310

66.Cocchini Gustavo 7.000 8.250 15.250 120. Giannitrapani Carlo 7.000 7.305 14.305
47. Terrusi Olinto 7.616 7.600 15.216 121. hiarino Vincenzo 7.200 7.100 14.300
48 Caranatello Antonio 7.000 8.205 15.205 122. Cavallo Giaconao 7.083 7.200 14.283
49 Giannetta Enzo 7.000 8.200 15.200 123.Niedda Oduseppe 7.003 7.275 14.275
50. Urso Giuseppe 8.100 7.010 15.110 124. Petruso Nicoló 7.500 6,770 14.270
51. Siragusa Beniamino 7.000 8.100 15.100 125. Forgione Vincenzo 7.000 7.265 14.265
52. Dageliardi Libero 7.333 7.762 15.095; 126. :Sobrino Pietro 7.250 7.010 14.$60
53.Braschi Vittorio 7.083 8.007 15.090 127. Di Benedeth> Alfonso 7.000 7.250 14.2f0
54. Brucculeri Stefano 7.833 7.250 15.083 128. Curci Aldo 7.083 7.150 14.233
55.Attardo Salvatore 7.000 8.075 15.075 129. Zennaro Vitttuto 7.416 6.804 14.220
56. Queirolo Luigi 7.050 8.015 15.065 130. Parisi Vittorio 7.416 6.800 14.21ð
57. Procino Giovanni 7.000 8.060 15.060 131 Bonifazi Lino 7.000 7.200 14.200
58. Coppola Carlo 7.000 8.055 15.055 132. Privltera Francesco 2.400 6.780 14.180
59 Giulli Capponi Pier 7.000 8.050 15.050 133. Pagliarl Italo 7.250 6.925 14.175

80.De Angelis Pier Francesco 7.416 7.600 16.016 134.Biarussi Dando 7.000 7.170 14.170
61. Bulla Sebastiano 7.000 8.013 15.013 135. Militello Guglielmo 7.000 7.165 14.166
62. Pirone Carlo 7.000 8.010 15.010 136. Chiddo Giuseppe 7.000 7.160 14.160
63. Orsini Giuliano 7.000 8.008 15.008 137. Filingeri Paolo, ex com- 7.083 1.072 14.158

SR. Puglisi Benedettö 7.750 7.200 14.950
69. Montoneri Giuseppe 7.166 7.750 14.916 140. De Patris Mar10, ex com- 7.000 7.140 14.140

90. Maccarone Antonio 7.000 7.912 14.912 battente A. O.

91, Foti Enaillo 7.000 7.910 14.910 141. Garbari M[iro 7.000 7.100 14.100

92. Rizzo Paolo 7.000 7.908 14.908 142. D'Ettorre Binaldo 7.000 7.000 14.0ß0

93 De Paolo Gaetano 7.000 7.905 14.905 143. De Simone Lucio Arturo 7, 000 7.050 14.050

94. Donato Francesco 7.000 7.900 14.900 144. Nicastro Antontao 7.000 7.030 14.030
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64. Coppola Francesco 103. Rubetti Guglielmo .

Voto 65. Abate Giuseppe 104. Di Lellio Rema

COGNOME E NOME
Media voti

riportab
Totale

66. Bandiera Attilio 105. Bonomi Manlio
nella 67. Morandi Renzo 106. Roppo Alessandroscritte

prova orale 68. Puglisi Benedetto 107. Mattei Giovanni
69. Aiontoneri Giuseppe 108. Santini Mario Angelo
70. Maccarone Antonio 109. Verde Ivan
71. Foti Emilio 110. Malfatti Elio

145. Schittullo Michele 7.000 7.025 14.025 72. Rizzo Paolo 111. Palazzo Renato
146. Pascali Cleto 7.000 7.020 14.020 73. De Paolo Gaetano 112. Naso Carmelo
147. Car14 Salvatore 7.000 7.015 14.015 74. Donato Francesco 113. Gubbels Enrico
148. Davanzo Diego 7.000 7.010 14.010 75. Scaluggia Cesare 114. Marionetti Antonio
149. Pezzopane Edmondo 7.000 7.005 14.005 76. Bonincontro Giorgio 115. Taddei Ivo
150. Call Federico 7.000 7.030 14.000 77. Pitrolo Giorgio 116. Ruberto Amedeo
151. Picone Michele 7.003 0.950 13.950 78. Stingo Giovanni 117. Barone Renato
152. Pollastri Oreste 7.216 6.700 13.916 79. Rodriguez Ferdinando 118. De Rosa Domenico
153. Angelone Carmine 7.00) 6.910 13.910 80. Cappelluti Pantaleo 119. Baldini Enrico
154. Guarino Vincenzo 7.000 6.905 13.903 81. Venezia Carmine, orfano 120. Giannitrapain Carlo
155. Delogu Gaspare 7.000 6.900 13.900 di guerra 121. Marino Vincenzo
156. Spadatora Mario 7.036 6.800 13.866 82. D'Alessandro Angelo, oria, 122. Cavallo Giacomo
157. Nazzarö Quintino 7.000 6.850 13.850 no di guerra 123. Niedda Giuseppe
158. Presicci Francesco 7.333 6.500 13.833 83. Pascucci Feliciano 124. Petfuso Ninoló

,

159. Çapizzi Enzo Amelio 7.000 6.810 13.810 84. Gariglio Carlo Alberto 125. Forgione Vincenzo
160, Violante Carmelo 7.003 6.800 13.80 85. Giordano Aldp 126. Sobrino Pietro
161. Spadafora Luigi 7.783 6.000 13.783 86. Spina Vittorio

.
127. Di Benedetto Alfonso

162. Gangemi Domenico 7.433 6.300 13.733 87. Dixitdomino Enrico 128. Curci Aldo
163. Robles Filippo Pietro 7.166 6.500 13.600 88. Nizza Ugo 129. Zennaro Vittorio

.

16a. Maglia Luigi 7.100 6.500 13.000 89. Schettini Rubin.o Biagio .
130. Parisi Vittorio

165. De Palo Pasquale 7.083 6.500 13.583 90. Paolaritonio Adriano 131. Bomfazi Lino
166. Frâncesconi Alberto 7.003 6.510 13.516 91. Alarino Libório 132. PrÏvitefa Francesco
167.« Fiorioli della Lena Ema- 9.000 6.500 13.500 92. Griscuoli Pietro 133. Pagliari Italo

nuele 93. Tanzillo Italo 134. Marussi Dario
168.*Suriano Oscar 7.416 6.000 13.416 94. Ciappi Gino 135. Militello Guglielmo
169. Sivo Francesco 7.000 6.250 13.250 95. Brusa Evasio 136. Chiddo"Giusepp
170. Gafiffo Gínséppe 7.000 6.ž00 13.200 96. Nicolai Ezio 137. Filingeri Paolo, ex com-
171. Di Benedetto Agatino 7.166 4.000 13.166 97. Gallici Luigi battente A. O.
172. Magnano Michele 7.000 8.050 13.050 98. Mirigelli Vitaliano 138. Armillotta Giovanni
173. Taruffi Federico 7.000 6.045 13.045 99. Colla Salvatore 139. Brigidi Federico, ex com·
174. Jauch Gennaro 7.000 6.040 13.040 100. Mazzamurro Luigt battente A. O.
175. Bressan Fausto 7.000 6.035 13.035 101. Pempinelli Gennaro 140. De Petris Mario, ex com-
176. Paci Umberto 7.000 6.020 13.020 102. Crucillà Alfredo battente A. O.
177. Lucarno Vincenzo 7.000 6.010 13.010

178. Muzzonigro Giuseppi 7.030 6.000 13.000
Art. 3.

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud-
detto nell'ordine appresso indicato:

1. Cusimano Antonino
2. Marvaldi Antonio
3. Camarrone Luigi
4. Odierna Rosario
5. Di Loreto Ermanno
6. Morachioli Sandro
7. Piglia Giulio
8. Pisani Manuel Giulio Vit-
torio

,

9. Panebianco Sante
10. Licata Crocitisst,
11. Vitale Danilo
12. Ricciardelli Ugo
13. Santini Italo
14. Massa Vittorio, orfano di

guerra.
15. De Biase Giuseppe
16. Baleani Claudio
17. Piazza Giuseppe
18. Lorenzi Giuseppe
19. Chicco Giuseppe
20. Papotto Felice
21. Briganti Valerio
22. Di Franco Squillaci Mario,

orfano di guerra
23. Conti Luigi
24. Nuzzo Mauro Michele
25. Ciacci Roberto
26. Michelini Manfredo
27. Poso Gaetano
28. Bronico Mario
29. Bartoletti Camillo
80. Capozzi Ettore

31. Granata Mario
32. Spadaro Antonino
33. Quadrelli Gino
34. Ricca Alberto
35. Aricò Domenico
36. Solina Antonino
37. Gentilini Antonio
38. Ongaro Ernesto
39. Musillo Donato
40. Chiatellino Giuseppe
41. Taiani Salvatore
42. Lungarini Giulio Cesare
43. Peluso Francesco
44. Bertuzzi Onorio
45. Spadola Giuseppe
46. Cocchini Gustavo
47. Terrusi Olinto
48. Caramiello Antonio
40. Giannetta Enzo
50. Urso Giuseppe
51. Siragusa Deniamino
52. Gagliardi Libero
53. Braschi Vittorio
54. Brucculeri Stefano
55. Attardo Salvatore
56. Queirolo Luigi
57. Procino Giovanni
58. Coppola Carlo
59. Giulii Capponi Pier
60. De Angelis Pier Francesco
61. Lulla Sebastiano
62. Pirone Carlo
63. Orsini Giuliano

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso sud-
detto nell'ordine appresso indicato:

1. Garbari Miro 21. Spadafora Luigi
2. D'Ettorre Rinaldo 22. Gangemi Domenico
3. De Simone Lucio Arturo 23. Robles Filippo Pietro
4. Nicastro Antonino 24. Maglia Luigi
5. Schittullo Michele 25. De Paolo Pasquale
6. Pascali Cleto 26. Francesconi Alberto
7. Carlà Salvatore 27. Fiorioli della Lena Ema.
8. Davanzo Diego nuele
ti. Pezzopane Edmondo 28. Suriano Oscar
10. Call Federico 29. Sivo Francesco
11. Picone Michele 30. Gariffo Giuseppe
12. Pollastri Oreste 31. Di Benedetto Agatino
13. Angelone Carmine 82. Magnano Michele
14. Guarino Vincenzo 33. Taruffi Federico
15. Delogu Gaspare 34. Jauch Gennaro
10. Spadafora Mario 35. Bressan Fausto
17. Nazzaro Quintino 36. Paci Umberto
18. Presicci Francesco 87. Lucarno Vincenzo
19. Capizzi Enzo Amelio 38. Muzzonigro Giuseppe
20. Violante Carmelo

H presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re.

gistrazione.

Roma, addl 3 agosto 1937 - Anno XV

Il Ministro: DI REVEL.

(3414)

MUGNOZZA GIUSEPPE, d¡rctiore

SANTI RAFFAELE. QCTCRf€
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